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OSCILLATORE MODULATO 
mod. AM/FM/30 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 




GAMME 

RANGES 

A 

100-400Kc 

B 

400-1200Kc 

C D 

1,1 -3,8Mc 3,5 ~ 12Mc 

GAMME 

RANGES 

E 

12-40Mc 

F 

40-h 130Mc 

G 

80 -^260Mc 


Questo generatore, data la sua larga banda dì frequen¬ 
za consente con molta facilità l’allineamento dì tutte 
le apparecchiature operanti in onde medie, onde lun¬ 
ghe, onde corte, ed in tutta la gamma di VHF. Il qua¬ 
drante delle frequenze è di grandi dimensioni che con¬ 
sente una facile lettura. 

Dimensioni: 250x170x90 mm 


TESTER ANALIZZATORE - mod. ALFA 

(sensibilità 20.000 ohm/volt) 


Tensioni continue 
Tensioni alternate 
Correnti continue 
Correnti alternate 
Ohm 

Volt output 

Decibel 

Capacità 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

100 mV - 2 V - 5 V - 50 V - 200 V - 1.000 V 
10 V - 25 V - 250 V - 1.000 V 
50 [xA - 0,5 mA - 10 mA - 50 mA - 1 A 
1,5 mA - 30 mA - 150 mA - 3 A 
1 - CLx 100 - CLx 1.000 
lOVca - 25 Vca - 250 Vca - 1.000 Vca 
22 dB - 30 dB - 50 dB - 62 dB 
da 0 a 50 p,F - da 0 a 500 p,F 



NOVITÀ’ 

ASSOLUTA! 

Questo tester 
analizzatore è 
interamente protetto 
da qualsiasi 
errore di manovra 
o di misura, 
che non provoca 
alcun danno al 
circuito interno 

L 35.500 


Ottimo ed originale strumento di misure appositamente stu¬ 
diato e realizzato per ì principianti. 

La protezione totale dalle errate inserzioni è ottenuta me¬ 
diante uno scaricatore a gas e due fusibili. 


CARATTERISTICHE GENERALI 

Assoluta protezione dalle errate manovre dell’operatore. - Scala a specchio, sviluppo scala mm. 95. - Garanzia di fun¬ 
zionamento elettrico anche in condizioni ambientali non favorevoli. - Galvanometro a nucleo magnetico schermato con¬ 
tro i campi magnetici esterni. - Sospensioni antiurto. - Robustezza e insensibilità del galvanometro agli urti e al tra¬ 
sporto. - Misura balistica con alimentazione a mezzo batteria interna. 


SIGNAL LAUNCHER (Generatore di segnali) 

Costruito nelle due versioni per Radio e Televisione. Particolarmente adatto per localizzare velocemente i guasti nei ra¬ 
dioricevitori, amplificatori, fonovaligie, autoradio, televisori. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE, CARATTERISTICHE TECNICHE, 

MOD. RADIO MOD. TELEVISIONE 


Frequenza 

1 Kc 

Frequenza 

250 Kc 

Armoniche fino a 

50 Me 

Armoniche fino a 

500 Me 

Uscita 

10,5 V eff. 

Uscita 

5 V eff. 


30 V pp. 


15 V eff. 

Dimensioni 

1 2 x 160 mm 

Dimensioni 

1 2 x 1 60 mm 

Peso 

40 grs. 

Peso 

40 grs. 

Tensione massima 


Tensione massima 

applicabile al puntale 

500 V 

applicabile al puntale 

500 V 

Corrente della batteria 

2 mA 

Corrente della batteria 

50 mA 









































TUTTI IN FERIE 


Anche quest'anno, anticipatamente e tempestivamente, 
la Casa Editrice di Elettronica Pratica e la consociata 
Stock Radio, che è la diretta fornitrice dei kit, degli stru¬ 
menti di misura, degli apparati di controllo e di ogni al¬ 
tro prodotto di elettronica, hanno fissato e comunicano 
ai loro affezionati Lettori il periodo delle ferie estive, du¬ 
rante il quale verranno sospese le attività editoriali e com¬ 
merciali ed entrambe le sedi milanesi rimarranno chiuse 


DAL 6 AL 28 AGOSTO 


Non funzioneranno quindi, in quei giorni, i nostri tele¬ 
foni, gli uffici amministrativi e tecnici, i reparti addetti 
alle spedizioni, E chi avrà ritardato troppo nel comuni¬ 
carci un ordine o nell'affidarci una consultazione, potrà 
correre il rischio di veder passare un mese prima di rice¬ 
vere precisa risposta. In questo senso, dunque, conver¬ 
rebbe affrettarsi, finché il dialogo rimane aperto ed ani¬ 
mato. Perché dopo prenderemo congedo dai nostri amici, 
per recarci in luoghi diversi da quelli che ci hanno visto 
impegnati per un anno intero. 


\ 





PER TUTTO L’ANNO! 


A chi si abbona regaliamo 

questo utilissimo e pratico BOX 



Il box è particolarmente adatto a racchiudere e contenere la maggior parte 
degli apparati elettronici mensilmente presentati e descritti in questo perio¬ 
dico. 


Per conferire un aspetto professionale o, comunque, una veste 
razionale, ai vostri montaggi, non rinunciate al contenitore che 
Elettronica Pratica offre In regalo a tutti coloro che sottoscrivo¬ 
no un nuovo abbonamento o a chi rinnova quello scaduto. E ri¬ 
cordate che II box è più volte utilizzabile e adattabile ad un gran 

numero di progetti. 




La forma del box, a piano inclinato, favorisce l'immediata lettura di qualsiasi 
strumento od elemento di comando sistemati sul pannello superiore. 



Dimensioni piastra metallica rettangolare: mm. 210X125 
Dimensioni box: mm. 215X 130X75x45 
Angolo piano inclinato: 15’ 


Il box consente un'estrema facilità di lavorazione su tutte le superfici utflj 
con i più comuni utensili. 


Abbonatevi o rinnovate l'abbonamento a: 

ELETTRONICA PRATICA 

Via Zuretti 52 - Milano 20125 - tei. 6891945 

per cautelarvi da ogni possibile aumento del prezzo di copertina e per ave¬ 
re la certezza di ricevere mensilmente, a casa vostra, il periodico che, a vol¬ 
te, diviene introvabile nelle edicole. 


ALLA PAGINA SEGUENTE SONO RIPORTATI 
I CANONI E LE MODALITÀ’ DI ABBONAMENTO 





L. 25.000 


O CANONI D'AB80NAMENT0 

Per l’Italia L. 21.600 Per l'Estero 

(con dono) (senza dono) 

L’abbonamento a Elettronica Pratica, per il solo territorio nazionale, garanti¬ 
sce il diritto di ricevere dodici fascicoli della rivista e, in regalo, un box per 
montaggi elettronici. L’abbonamento per l’estero, invece, non prevede alcun 
dono. 


La durata dell’abbonamento è annuale 
con decorrenza da qualsiasi mese dell’anno 


MODALITÀ' 

D’ABSONAMENTO 


Per sottoscrivere un nuovo abbona¬ 
mento, o per rinnovare quello scadu¬ 
to, occorre inviare il canone tramite 
vaglia postale, assegno bancario, as¬ 
segno circolare o a mezzo c.c.p. n. 
916205 intestati e indirizzati a: ELET¬ 
TRONICA PRATICA - 20125 MILANO 
- Via Zuretti, 52. Si prega di scrivere 
con la massima chiarezza, possibil¬ 
mente in stampatello, citando con 
grande precisione: cognome, nome, 
indirizzo e data di decorrenza del¬ 
l'abbonamento. 


Si possono sottoscrivere o rinnovare abbonamenti anche direttamente pres¬ 
so la nostra Editrice: 


ELETTRONICA PRATICA Telefono 6891945. 
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Via Zuretti, 52 Milano - Tel. 6891945 
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LA COPERTINA - È interessata, In tutto il suo 
spazio, da uno degli argomenti di maggior inte¬ 
resse nel settore della strumentazione dilettan¬ 
tistica: il tester, che ora viene presentato attra¬ 
verso l'espressione più generale, ma che nei 
prossimi fascicoli sarà analizzato nelle sue fun¬ 
zioni più specifiche. 
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Rubrica del principiante 

elettronico 


IL TESTER 
GENERALITÀ 


II tester è uno strumento di misure elettriche 
indispensabile a chi si diletta con l'elettronica e 
a chi esercita la propria professione in questo 
settore del lavoro tecnologico. Esso costituisce 
quindi il ferro del mestiere più importante di 
ogni laboratorio, il più usato di tutti, quello che 
consente di « vedere », con immediatezza e pre¬ 
cisione, tutte le grandezze elettriche che sfuggo¬ 
no ai nostri sensi, ma che debbono assolutamen¬ 
te essere conosciute e valutate ogni volta che si 
ha a che fare con un elettroapparato o una ri¬ 
parazione. 

L'industria mondiale produce attualmente una 


grande quantità di tester (figura 1), che possono 
essere classificati in tre gruppi principali: 

Tester normali 

Tester elettronici analogici 

Tester elettronici digitali 

Prima di decidersi ad acquistare il tester, i let¬ 
tori debbono quindi sapere tutto quanto è possi¬ 
bile su questo strumento, anche perché, in tem¬ 
pi di svalutazione progressiva del valore del de¬ 
naro, la spesa può costituire un investimento in¬ 
telligente. 
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L’argomento trattato è di una tale vastità da non poter essere 
esaurito in una sola puntata. La materia è stata quindi suddi¬ 
visa in più parti e si articola fra le nozioni più generali e quelle 
particolari dell’uso dello strumento nelle sue varie funzioni di 
voltmetro - amperometro - ohmmetro. 


STRUMENTO UNIVERSALE 

Ma all’analisi degli elementi fondamentali, che 
caratterizzano questo strumento universale di 
misura e che debbono servire da guida'per il 
lettore nella scelta del tester, anticipiamo alcu¬ 
ne notizie sul significato etimologico e su quello 
pratico assunto dalla parola « tester ». La parola 
«tester» deriva dall’inglese « to test» che si¬ 
gnifica « provare ». Infatti, con il tester, prima 
ancora di rilevare l’esatto valore di una gran¬ 
dezza fisica, si prova se in un determinato punto 
di un circuito vi è presenza di tensione, se vi è 
passaggio di corrente, se sussiste continuità cir¬ 
cuitale. In altre parole, il tester, prima di es¬ 
sere uno strumento di misura, è un apparato cer¬ 
caguasti insostituibile per chi monta o ripara una 
apparecchiatura elettronica. Con esso, poi, si ef¬ 
fettuano misure di tensioni continue e alterna¬ 
te, di correnti continue, di frequenze, di resi¬ 
stenze, di capacità. E queste sono le misure fon¬ 
damentali che possono interessare il principian¬ 
te. Chi ne sa di più, infatti, utilizza il tester per 
eseguire anche misure d’uscita e di decibel. 


L’ASPETTO ESTERIORE 

I tester sono costruiti press’a poco tutti allo stes¬ 
so modo. Si presentano sotto l’aspetto di cofa¬ 
netti, di forma quadrata o parallelepipeda e re¬ 
cano, sulla parte superiore, un pannello sul qua¬ 
le vi è un quadrante, protetto da vetro o pla¬ 
stica e su cui sono segnate diverse scale gradua¬ 
te. Un indice molto sottile scorre lungo il qua¬ 
drante quando si fa uso dello strumento permet¬ 
tendo la lettura esatta delle varie grandezze elet¬ 
triche in esame. Immediatamente sotto il qua¬ 
drante è presente una vite regolabile, che serve 
per effettuare l'azzeramento dello strumento; ciò 
significa che, quando l’ìndice non coincide esat¬ 
tamente con lo zero delle varie scale del qua¬ 
drante, allo stato di riposo, imprimendo a que¬ 


sta vite una piccolissima rotazione, in avanti o 
all’indietro, tramite un piccolo cacciavite, è sem¬ 
pre possibile riportare l’indice dello strumento 
esattamente sul valore zero delle varie scale. 
Questa operazione, peraltro, viene fatta assai ra¬ 
ramente perché è diffìcile che l’indice si sposti 
dalla sua esatta posizione di riposo. 

Nell’altra parte del pannello frontale-del tester 
vi è tutta una serie di piccole prese contrasse¬ 
gnate da numeri e da simboli. 

Nella parte interna del cofanetto vi è un galva- 
nometro, conosciuto dai più sotto if nome di 
milliamperometro; si tratta di un piccolo stru¬ 
mento che, quando è attraversato da una debole 
corrente elettrica, fa deviare un indice che è 
poi quello visibile nel quadrante del tester. Que¬ 
sto galvanometro fa parte di un circuito elettri¬ 
co, composto principalmente di resistenze e di 
altri componenti* elettrici. 


TESTER NORMALI 

I tester di tipo normale sono cèrtamente i più 
diffusi nel settore dilettantistico. Tra questi ri¬ 
cordiamo gli analizzatori da 10.000 ohm/volt 
(vedremo più avanti il significato di tale espres¬ 
sione), che sono i più economici ed offrono in¬ 
dicazioni valide anche agli elettricisti, ma non a 
chi lavora con tensioni e correnti di valori mol¬ 
to bassi. 

Fra tutti i tester normali, la classe più diffusa è 
senza dubbio quella dei 20.000 ohm/volt. An¬ 
che perché, salvo particolari indicazioni, i valo¬ 
ri delle grandezze elettriche citati negli schemi 
teorici si intendono rilevati con questo tipo di 
strumento. Del quale riportiamo in figura 2 un 
esempio ben noto x ai nostri lettori, perché da 
tempo pubblicizzato nella seconda pagina di co¬ 
pertina di ogni fascicolo di Elettronica Pratica. 
Fra tutti i tester normali, il più sensibile è quel¬ 
lo da 40.000 ohm/volt, ma questo strumento è 
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Fig. 1 - Esiste attualmente in commercio una grande quantità di tester, per uso 
dilettantistico, per professionisti elettronici e per elettricisti. In questa panoramica 
predominano gli strumenti a pinza, adatti per misurare le correnti di forte in¬ 
tensità senza interrompere i cavi conduttori; si tratta di tester usati principal¬ 
mente neirindustria elettrica e in taluni settori deirartigianato. 


anche il più costoso e non sempre di facile repe¬ 
ribilità commerciale. 

Il prezzo dei tester normali varia da un minimo 
di 15.000 lire, per i modelli da 10.000 ohm/volt, 
ad un massimo di 100.000 lire per i modelli da 
40.000 ohm/volt. 


TESTER ELETTRONICI ANALOGICI 

Esternamente, i tester elettronici analogici sem¬ 
brano quasi uguali ai tester normali. Ma in pra¬ 
tica essi si differenziano dai secondi per la pre¬ 
senza, nel loro circuito interno, di un amplifica¬ 
tore che sensibilizza enormemente ogni possibi¬ 
lità di un normale tester. Questi strumenti, il 
cui ingresso può essere di 1.000.000 ohm/volt, 
servono soltanto ai tecnici più esperti e presen¬ 
tano lo svantaggio dell'alimentazione a pile. Non 
è perdonabile quindi dimenticarli accesi. Soltan¬ 
to pochi modelli sono concepiti per l’alimenta¬ 
zione da rete-luce. Il costo di. questi tester può 


variare fra le 100.000 e le 400.000 lire. Un esem¬ 
pio di questi analizzatori è riportato in figura 3. 

TESTER ELETTRONICI DIGITALI 

Sono questi i tester più moderni attualmente in 
commercio. In essi la lettura delle grandezze 
elettriche, anziché avvenire su una scala nume¬ 
rica tramite un indice mobile, si effettua, per 
mezzo di un display a diodi led o a cristalli li¬ 
quidi, direttamente in numeri. 

Coloro che volessero oggi acquistare un tester 
di questo tipo, dovrebbero orientarsi verso i no¬ 
mi più noti e di maggior prestigio, anche se que¬ 
sti possono costare di più degli altri. Attualmen¬ 
te un buon tester digitale di tipo portatile può 
costare fra le 200.000 e le 300.000 lire. Quello 
da banco di lavoro può costare fra le 300.000 
e le 500.000 lire. 

Un esempio di tester digitale è riportato in figu¬ 
ra 4, mentre con la figura 5 si vuol raffrontare 
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il tester analogico (in basso) con quello digitale 
(in alto). Il primo costringe l'operatore ad una 
lettura laboriosa, ma offre il vantaggio dell'eco¬ 
nomicità e dell’eccezionale robustezza. 11 secon¬ 
do consente una lettura facilissima ed immedia¬ 
ta delle grandezze elettriche, ma costa media¬ 
mente dieci volte di più del tester analogico e 
impone una certa accuratezza d'uso. 

Dopo queste indicazioni di carattere generale, 
prima di acquistare il tester, il lettore dovrà in¬ 
formarsi sui vari sistemi di protezione dello stru¬ 
mento, sull'esistenza o meno di un libretto di 
accompagnamento contenente tutte le possibili 
istruzioni sull'uso e la manutenzione del tester, 
nonché sulla garanzìa che lo protegge da even¬ 
tuali guasti. 

Quando si guasta un normale tester da 20.000 
ohm/volt, questo può essere riparato da qual¬ 
siasi tecnico; quando si guasta un tester elettro¬ 
nico, analogico o digitale, si deve ricorrere alla 
casa costruttrice. 


SENSIBILITÀ’ DEL TESTER 

Abbiamo avuto occasione, in sede di presenta¬ 
zione dei tre tipi fondamentali di tester, di ci¬ 
tare le espressioni di 10.000 ohm/volt, 20.000 
ohm/volt, 1.000.000 ohm/volt senza interpre¬ 
tarne il significato. Lo facciamo ora dicendo su¬ 
bito che esse si riferiscono alla sensibilità dello 
strumento. Ma che cosa si intende per sensibili¬ 
tà di un tester? In parole semplici si potrebbe 
dire che la sensibilità, assieme alla portata, co¬ 
stituisce quello che potrebbe essere il nome e il 
cognome per ciascuno di noi. In pratica quindi 
la sensibilità e la portata di un tester sono le 
sue caratteristiche fondamentali. 

Ma per comprendere bene questi due concetti 
si deve fare un discorsetto a parte, abbastanza 
semplice e facilmente assimilabile da tutti. 

Per sensibilità di uno strumento, in generale, si 
intende la corrente necessaria che si deve far 
passare attraverso lo strumento per far deviare 
il suo indice a fondo-scala. 

Ne consegue che più alta è la sensibilità del te¬ 
ster e più piccola è la corrente necessaria a far 
deviare il suo indice a fondo-scala e quindi mag¬ 
giore è l'attitudine del tester a rilevare pìccole 
misure. 

E poiché nei circuiti elettronici si ha spesso a 
che fare con tensioni e correnti debolissime, è 
necessario che il tester risponda alla qualità di 
essere molto sensibile, ossia di possedere una 
elevata sensibilità. 

Possiamo dire, a titolo di esempio, che la sen¬ 
sibilità necessaria per far deviare l'indice dì un 



Fig. 2 - Esempio di tester normale con sensibilità di 
20.000 ohm/volt. Questo strumento, particolarmente 
consigliabile per l'uso dilettantistico, dotato di pro¬ 
tezione totale dalle errate inserzioni, viene mensil¬ 
mente pubblicizzato nella seconda pagina di coper¬ 
tina dei presente periodico. 



Fig. 3 - Esempio di tester di tipo analogico con &H- 
mentazione a pile. 
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Fig. 4 - Moderno tester elettro¬ 
nico digitale con lettura numeri¬ 
ca diretta del valori delle gran¬ 
dezze elettriche misurate. 


tester a fondo-scala è da considerarsi bassa quan¬ 
do si aggira intorno ai IO mA. La sensibilità è 
invece elevatissima quando la corrente richie¬ 
sta dal tester per far deviare l’indice a fondo- 
scala è di 10 m-A. 

Nel linguaggio tecnico corrente, tuttavia, la sen¬ 
sibilità di un tester non si esprime in microam¬ 
pere o in milliampere ma in ohm/volt, come ab¬ 
biamo detto prima. Con questa espressione si 
vuol esprimere il valore della resistenza posta in 
serie al galvanometro (comunemente chiamato 
milliamperometro), di cui è dotato il tester, per 
far deviare l’indice a fondo-scala con una ten¬ 
sione di un solo volt. 

Conoscendo questa espressione è facile, median¬ 
te la legge di Ohm, dedurre il valore della sen¬ 
sibilità espresso in milliampere. così come è fa¬ 


cile risalire dalla sensibilità dichiarata in mil¬ 
liampere, a quella di ohm/volt. 

Facendo riferimento al tester modello Alfa, pub¬ 
blicizzato nella seconda pagina di copertina del 
presente fascicolo, tenendo conto che si tratta 
di uno strumento da 20.000 ohm/volt, dalla leg¬ 
ge di Ohm si ottiene: 

I = V : R 

ossia: 

1 : 20.000 = 0,00005 A = 50 piA 

Concludiamo quindi dicendo che il tester mo¬ 
dello Alfa ha una sensibilità di 50 [jlA, ossia che 
si rende necessaria una corrente di 50 (J.A per 
far deviare il suo indice a fondo-scala. 
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Fig. 5 - Raffronto fra l’indicazlo- 
ne delle misure rilevate con un 
tester elettronico digitale (in al¬ 
to) e quelle indicate sulla scala 
di un tester analogico (In bas¬ 
so). La lettura dei valori in que¬ 
sto secondo tipo di strumento 
appare alquanto laboriosa, ma 
diviene agevole soltanto con 
l’abitudine all’uso del tester. 



Il valore di corrente ora citato rappresenta an¬ 
che la minor portata amperometrica dello stru¬ 
mento. 

In linea di massima possiamo dire che uno stru¬ 
mento voltmetrico deve risultare il più possibile 
sensibile per avvicinarsi allo strumento ideale. 
Non è detto invece che uno strumento sensibile 
si avvicini di più alle caratteristiche ideali in or¬ 
dine alle misure amperometriche. 


Airatto della scelta dello strumento, comunque, 
occorre sempre tenere in grande considerazione 
la sensibilità, anche se questa caratteristica, 
quando diviene eccessiva, rende il tester oltre¬ 
modo vulnerabile sotto Taspetto elettrico e quel¬ 
lo meccanico. Possiamo quindi ritenere che la 
sensibilità di 20.000 ohm/volt, come è quella 
del tester modello Alfa, debba considerarsi otti¬ 
ma sotto ogni punto di vita. 


Fìg. 6 - Quando con un tester, commu¬ 
tato In posizione voltmetrlca, si rileva 
il valore della tensione presente tra i 
morsetti di una pila, le indicazioni cor¬ 
rispondono esattamente a quelle dei 
valori reali, giacché la resistenza in¬ 
terna dello strumento non influisce In 
alcun modo sulla lettura, anche se un 
minimo assorbimento di corrente si ve¬ 
rifica sempre in ogni caso. 
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Flg. 7 - Realizzando que¬ 
sto circuito, è possibile 
constatare l'Importanza 
della sensibilità del te¬ 
ster, dato che le misure 
rilevate non possono esse¬ 
re mal perfettamente iden¬ 
tiche fra un modello e un 
altro. 


PORTATA DEL TESTER 

Un altro elemento che condiziona l’acquisto di 
un tester è rappresentato dalla quantità di por¬ 
tate disponibili e dalla varietà di misure effet¬ 
tuabili. Esso scaturisce immediatamente dal con¬ 
cetto di sensibilità ora analizzato. 

Abbiamo detto che il tester modello Alfa ha una 


sensibilità di 50|jlA. Ora, se questo strumento 
avesse una sola portata, esso permetterebbe di 
rilevare misure di correnti comprese tra 0 e 
50 |jlA e non correnti di valore superiore a que¬ 
sto secondo valore. Ecco quindi la necessità di 
dotare i tester di più scale di misura e cioè di 
più portate, onde permettere misure sia di va¬ 
lori bassi, sia di valori alti delle varie grandez- 



RES/S l 
TESTER 


Flg. 8 - L’Inserimento del tester, 
commutato nelle misure voltme- 
trlche, aggiunge una resistenza 
In parallelo a quella dello stes¬ 
so circuito falsando II valore rea¬ 
le della differenza di potenziale. 
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ze elettriche. Il numero delle portate di un te¬ 
ster, dunque, ha grande importanza; tanta quan¬ 
ta ne ha la sua sensibilità; queste due caratte¬ 
ristiche, assieme, bastano a definire la qualità e 
la bontà di un tester. 


LA SENSIBILITÀ* IN PRATICA 

Per capire ancor meglio il concetto di sensibili¬ 
tà di un tester, occorre far riferimento ad alcuni 
esempi circuitali peraltro molto semplici. 

Se con un tester da 10 000 ohm/volt, con un al¬ 
tro da 20.000 ohm/volt e con un terzo da 1 me¬ 
gaohm/volt misuriamo la tensione di una pila 
da 12 V, come indicato nello schema dì figura 
6, in tutti e tre i casi gli strumenti segnalano un 
valore di 12 V. E ciò perché la resistenza inter¬ 


na del generatore di corrente, ossia la pila, è 
molto bassa; la resistenza del tester non influi¬ 
sce quindi minimamente sulla lettura, anche se 
tutti i tester assorbono un po’ di corrente du¬ 
rante le misure; corrente che è tanto più bassa 
quanto più alta è la resistenza, cioè la sensibi¬ 
lità dello strumento. Ricordiamoci infatti che la 
sensibilità, espressa in ohm/volt, determina in 
pratica il valore della resistenza interna dello 
strumento sulla portata di 1 V fondo-scala. Per 
le altre portate basta moltiplicare la sensibilità 
per il valore di fondo-scala per ottenere il valore 
della resistenza interna, per esempio, con 10 V 
fondo-scala e 20.000 ohm/volt, si ottengono 
200.000 ohm. 

Ma veniamo al circuito di figura 7, nel quale alla 
solita batteria di 12 V sono collegate due resi¬ 
stenze dello stesso valore (1.000 ohm). Ebbene, 
la legge di Ohm ci dice che fra le due resistenze 


MANUALE DEL PRINCIPIANTE ELETTRONICO 



L. 5.000 


Edito in formato tascabile, a cura della 
Redazione di Elettronica Pratica, è com¬ 
posto di 128 pagine riccamente illustrate 
a due colori. 


L'opera è il frutto dell'esperienza pluridecenna- 
le della redazione e dei collaboratori di questo 
periodico. E vuol essere un autentico ferro del 
mestiere da tenere sempre a portata di mano, 
una sorgente amica di notizie e informazioni, 
una guida sicura sul banco di lavoro del dilet¬ 
tante. 

Il volumetto è di facile e rapida consultazione 
per principianti, dilettanti e professionisti. Ad 
esso si ricorre quando si voglia confrontare la 
esattezza di un dato, la precisione di una for¬ 
mula o le caratteristiche di un componente. E 
rappresenta pure un libro di testo per i nuovi 
appassionati di elettronica, che poco o nulla 
sanno di questa disciplina e non vogliono ulte¬ 
riormente rinviare il piacere di realizzare i proget¬ 
ti descritti in ogni fascicolo di Elettronica Pra¬ 
tica. 

Tra i molti argomenti trattati si possono men¬ 
zionare: 

Il simbolismo elettrico - L'energia elettrica - La 
tensione e la corrente - La potenza - Le unità 
di misura - I condensatori - I resistor! - I diodi 
- I transistor - Pratica di laboratorio. 

Viene inoltre esposta un'ampia analisi de] prin¬ 
cipali componenti elettronici, con l'arricchimento 
di moltissimi suggerimenti pratici che, al dilet¬ 
tante. consentiranno di raggiungere il successo 
fin dalle prime fasi sperimentali. 


Richiedeteci oggi stesso 11 MANUALE DEL PRINCIPIANTE ELETTRONICO inviando anticipata- 
mente llmporto di L. 5.000 a mezzo vaglia, assegno o cx.p. n. 916205, indirizzando a: Elei iro¬ 
nica Pratica - 20125 Milano - Via Zurettl» 52. 


397 














ìooka^R3 



Flg. 9 - Con questo semplice cir¬ 
cuito sì vuol dimostrare che la 
maggiore sensibilità del tester 
offre i suoi principali vantaggi 
soltanto In presenza di resisten¬ 
ze di valore elevato. 


il valore della tensione è di 6 V, ossia la metà 
di quello della pila. Vediamo quindi con i no¬ 
stri tre tipi di tester che cosa misuriamo. 

Per quanto già detto, il tester da 10.000 ohm/ 
volt presenterà una resistenza di ingresso, per 
una portata di 10 V fondo-scala, di 100.000 
ohm. Quello da 20.000 ohm/volt presenterà una 
resistenza di 200.000 ohm e quello da 1 me¬ 
gaohm/volt una resistenza di 10 megaohm. In 
pratica, dunque, il circuito di figura 7 si trasfor¬ 
ma in quello di figura 8. Il quale mostra chiara¬ 
mente che nel punto di incontro delle due resi¬ 
stenze da 1.000 ohm si inserisce una terza resi¬ 
stenza, più precisamente la resistenza R2 del 
tester, la quale fa diminuire il valore della ten¬ 
sione di 6 V esistente in assenza del tester. 

Per calcolare il valore della resistenza risultan¬ 
te dal collegamento in parallelo di RI ed R2 oc¬ 
corre applicare la seguente formula: 

RI x R2 

RI + R2 

quindi: 

1.000 X 100.000 

- — 990,099 ohm 

1.000 + 100.000 

11 valore della resistenza totale applicata sui 


morsetti della pila non è più di 1.000 + 1.000 
ohm = 2.000 ohm, ma di 1.000 + 990,099 = 
= 1990,099 ohm. E la tensione fra RI ed R3 
non è più di 6 V esatti ma di 5,96 V circa. Que¬ 
sto è Terrore di lettura introdotto nel circuito 
dal tester. 

Con un tester da 20.000 ohm/volt, ossia con 
uno strumento di sensibilità maggiore, il valore 
della tensione letta sarebbe stato di 5,98 V, cioè 
un po' più alto e quindi un po’ più preciso. 
Con il tester elettronico da 1 megaohm/volt, il 
valore della tensione letto dallo strumento sa¬ 
rebbe stato di 5,9997 V, cioè quasi esatto. 

Ecco dunque meglio interpretato il concetto di 
sensibilità come caratteristica fondamentale per 
la precisione delle letture delle grandezze elet¬ 
triche. 


ESEMPIO CONCLUSIVO 

Lo schema riportato in figura 9 vuol essere un 
esempio conclusivo sulTinterpretazione del con¬ 
cetto di sensibilità e un suggerimento al lettore 
prima di decidere Tacquisto del tester. Analiz¬ 
ziamolo. E ancora una volta facciamo ricorso al¬ 
la legge di Ohm, per la quale, sul punto di sal¬ 
datura delle due resistenze R1-R3, si dovrebbe 
misurare il valore di tensione di 6 V. ossia i) 
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valore metà di quello misurato sui morsetti del¬ 
la pila da 12 V. Ma ciò è valido solo in teoria, 
perché in pratica, quando si effettuano le mi¬ 
sure con il tester, i valori sono diversi a secon¬ 
da della sensibilità dello strumento adottato. In¬ 
fatti, senza rifare i calcoli, che il lettore in base 
agli esempi citati in precedenza può eseguire da 
solo, con il tester da 10.000 ohm/volt si rileva 
il valore di 4 V, con quello da 20.000 ohm/volt 
si legge 4,8 V e con quello da 1 megaohm/volt 
si misura 5,6 V. Anche questa volta dunque con 
lo strumento di maggior sensibilità si ottengono 
letture quasi perfette. Ma l’esempio riportato in 


figura 9 assume un altro significato, quello di 
far pure capire al lettore che la maggiore sensi¬ 
bilità del tester offre i suoi principali vantaggi 
soltanto in presenza di resistenze di valore ele¬ 
vato (nel caso di figura 9 le due resistenze R1-R3 
hanno entrambe il valore di 100.000 ohm). 

In ogni caso è doveroso ricordare che, data l'ec¬ 
cezionale diffusione dei tester da 20.000 ohm/ 
volt, nella maggior parte dei progetti elettronici 
e in particolar modo in tutti quelli pubblicati da 
Elettronica Pratica i valori elettrici riferiti sugli 
schemi si intendono rilevati con tester da 20.000 
ohm/volt. 


IL CORREDO DEL PRINCIPIANTE 


L. 9.500 


Per agevolare il compito di chi inizia 
la pratica dell’elettronica, intesa come 
hobby, è stato approntato questo uti¬ 
lissimo kit, nel quale sonò contenuti, 
oltre ad un moderno saldatore, legge¬ 
ro e maneggevole, adatto a tutte le e- 
sigenze dell’elettronico dilettante, sva¬ 
riati componenti e materiali, non sem¬ 
pre reperibili in commercio, ad un 
prezzo assolutamente eccezionale. 


Il kit contiene: N° 1 saldatore (220 V 
N° 1 scatolina di pasta saldante - N° 

- N° 2 spinotti - N° 2 morsetti-coccodrillo - N° 1 ancoraggio - N° 1 basetta per 
montaggi sperimentali - N° 1 contenitore pile-stilo - N° 1 presa polarizzata per 
pila 9 V - N° 1 cacciavite miniatura - N° 1 spezzone filo multiplo multicolore. 



- 25 W) - N° 1 spiralina di filo-stagno - 
1- poggia-saldatore - N° 2 boccole isolate 


Le richieste del CORREDO DEL PRINCIPIANTE debbono essere falle a: STOCK RADIO - 20124 
MILANO - Via P. Castaldi, 20 (Telef. 6691945), Inviando anticipatamente l'Importo di L. 9.500 a 
mezzo vaglia postale, assegno circolare, assegno bancario o c.c. p. N. 46013207 [le spese di spe¬ 
dizione sono comprese nel prezzo). 
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ASCOLTO IN CUFFIA 
O IN ALTOPARLANTE 



RICEVITORE 
PER ONDE CORTE 


Ci eravamo prefisso lo scopo di affidare al let¬ 
tore il progetto di un ricevitore, semplice, mo¬ 
derno ed economico, che potesse renderlo parte¬ 
cipe di una gamma delle trasmissioni radio ve¬ 
ramente interessante: quella delle onde corte. 
Ma ora possiamo dire che le prestazioni, raggiun¬ 
te dall’apparato presentato e descritto in questo 
articolo, hanno superato ogni più rosea previ¬ 
sione perché, servendosi di una buona antenna, 
ì risultati appariranno certamente superiori a 
quelli ottenuti con un normale ricevitore per on¬ 
de corte di tipo commerciale. Il quale non è 
neppure consigliabile a coloro che hanno le pos¬ 
sibilità economiche per acquistarlo. Perché chi 
si avvicina per la prima volta al mondo delle 


onde corte non può sapere a priori quale svi¬ 
luppo futuro potrà assumere il suo interesse per 
questo settore di ascolto delle emissioni radio¬ 
foniche. Infatti, col passare del tempo, l’hobby 
per le onde corte finisce per assumere un pre¬ 
ciso orientamento e in pratica ci si appassiona 
all’ascolto di una determinata banda, per la qua¬ 
le è sufficiente un ricevitore monogamma auto¬ 
costruito. 


CARATTERISTICHE DEL RICEVITORE 

Il ricevitore radio per onde corte che ci accin¬ 
giamo a descrivere bene sì adatta a tutti i prin- 
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2 MHz * 30 MHz 


ALIMENTAZIONE A PILE 
GRANDE SELETTIVITÀ’ 



cipianti, perché esso, senza vantare una partico¬ 
lare specializzazione in qualche settore delle on¬ 
de corte, permette Tascolto di tutte le emittenti 
radiofoniche, comprese quelle dei radioamatori, 
dei CB, dei porti, quindi del settore privato e 
di quello pubblico. Dato che l’estensione di gam¬ 
ma va dai 2 MHz ai 30 MHz. Ma prima di en¬ 
trare nel merito di una pur semplice analisi teo¬ 
rica del ricevitore, vogliamo ricordare ai nostri 
lettori su quali frequenze e su quali lunghezze 
d’onda si potranno ascoltare talune emissioni 
radiantistiche, che, sono sempre quelle prese di 
mira dai principianti e dagli SWL. 

Banda radioamatori: 28-29 MHz = 10 metri 

Banda CB: 27 MHz = 11 metri 

Banda radioamatori: 14 MHz = 20 metri 

Queste bande di frequenza sono le più interes¬ 
santi per i principianti, anche se, come abbia¬ 
mo detto, con questo ricevitore radio per onde 
corte si potranno ascoltare moltissime emittenti 
radiofoniche commerciali e private, nonché ta¬ 
lune emittenti radiotelegrafiche. 


Ma ritorniamo al ricevitore e completiamo l’elen¬ 
co delle sue caratteristiche dicendo che, essen¬ 
do dotato di un amplificatore di alta frequenza 
a due transistor e di uno stadio accordato a FET, 
esso vanta una buona sensibilità ed una elevata 
selettività. Il circuito è completato da un am¬ 
plificatore di bassa frequenza con integrato, in 
grado di pilotare una cuffia di bassa impendenza 
o un piccolo altoparlante. Il tutto è poi alimen¬ 
tato con una tensione continua di valore com¬ 
preso fra i 9 Vcc e i 12Vcc, che consente di 
utilizzare il ricevitore per usi portatili (con ali¬ 
mentazione a pile) o come stazione fissa, in ac¬ 
coppiamento con un alimentatore stabilizzato, 
come può essere quello pubblicizzato mensilmen¬ 
te nelle pagine interne di ogni fascicolo di que¬ 
sto periodico. 


AMPLIFICAZIONE AF 

Cominciamo con Tesarne della prima parte del 
ricevitore per onde corte, che è quella a sinistra 
dello schema elettrico di figura 1 e che è rap- 


Con l’uso di una buona antenna, le prestazioni raggiunte da que¬ 
sto semplice ricevitore per onde corte possono ritenersi supe¬ 
riori a quelle dei normali apparati commerciali. L’intercambia¬ 
bilità di tre diverse bobine di sintonia consente l’ascolto di tutte 
le emittenti che lavorano in questa gamma di frequenze, com¬ 
prese quelle della banda cittadina, dei radioamatori e dei traf¬ 
fici portuali. 
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Flg. 2 - Plano costruttivo del ri¬ 
cevitore per-onde corte eseguito 
su circuito stampato. Sul pannel¬ 
lo frontale del contenitore me¬ 
tallico, che deve essere collega¬ 
to a massa (conduttore del¬ 
l'acqua o del termosifone), sono 
presenti tutti gli organi di co¬ 
mando. SI nota II sistema di 
montaggio del condensatore di 
accordo d’antenna CI, che ri¬ 
mane perfettamente isolato dal 
contenitore. 


FIg. 1-11 circuito teorico del ri¬ 
cevitore per onde corte è com¬ 
posto principalmente di tre sta¬ 
di: quello preampllflcatore di alta 
frequenza (TR1-TR2), quello am¬ 
plificatore AF e rivelatore (TR3) 
e quello amplificatore di bassa 
frequenza (IC1). Il condensatore 
CI funge da accordatore d’an¬ 
tenna. Con C7 si effettua la sin¬ 
tonia e con R9 si regola 11 volu¬ 
me In cuffia. 
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< COMPONÈNTI 

Condensatori 


CI 

— 

10-ri00 pF (variabile) 

R3 

= 

82 ohm 

C2 

= 

100.000 pF 

R4 

= 

5.600 ohm 

C3 

— 

10.000 pF 

R5 

— 

1.000 ohm 

C4 

— 

50 pF 

R6 


82 ohm 

C5 

= 

10.000 pF 

R7 

— 

1 megaohm 

C6 

= 

50 pF 

R8 

= 

3.300 ohm 

C7 

= 

10 h- 100 pF (variabile) 

R9 

= 

100.000 ohm (potenz. a variaz. log.) 

C8 

— 

100 pF 

RIO 

= 

2,2 ohm 

C9 

= 

2.200 pF 

RII 


100 ohm 

CIO 

= 

100.000 pF 




C11 

= 

100 p,F -16 VI (elettrolitico) 

Varie 



C12 

=: 

100 y,F -16 VI (elettrolitico) 

TRI 

= 

BC237 

CI 3 

= 

2.200 pT 

TR2 

= 

BC237 

C14 

= 

100.000 pF 

TR3 

=r 

2N3819 (Texas) 

CI 5 

— 

100.000 pF 

rei 

= 

LM380 

C16 


220 |xF -16 VI (elettrolitico) 

ji 

= 

220 ixH (imp. AF) 




J2 

= 

1 \jM (imp. AF) 

Resistenze 

LI 

= 

bobina sintonia (vedi testo) 

RI 

— 

5.600 ohm 

SI 

= 

interrutt. 

R2 

= 

1.000 ohm 

Cuffia 

= 

8 o 16 ohm 
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presentata da due stadi amplificatori di alta fre¬ 
quenza pilotati dai due transistor TR1-TR2. 

I segnali captati dall’antenna vengono applicati, 
tramite il piccolo condensatore variabile ad aria 
Cl, alla base del primo transistor amplificatore 
TRI. La presenza del condensatore Cl consente 
Tadattamento di impedenza dell’antenna, in mo¬ 
do da sfruttare al massimo i deboli segnali capta¬ 
ti, oppure di attenuarli qualora questi appaiano 
troppo forti, tanto da saturare l’ingresso dell’am¬ 
plificatore con una conseguente forte distorsione 
dei segnali. 

1 primi due stadi amplificatori di alta frequenza 
sono assolutamente simili tra loro ed apparten¬ 
gono alla categoria degli amplificatori aperiodici. 
Ciò significa che non dispongono di circuiti ac¬ 
cordati, soggetti a taratura e messa a punto, ma 
sono in grado di amplificare, quasi uniforme- 
mente, una larga banda di frequenze. 

L’uso dei circuiti accordati, maggiormente van¬ 
taggioso sotto il profilo del guadagno e del rap¬ 
porto segnale/rumore, avrebbe creato non po¬ 
che difficoltà in questo ricevitore dilettantistico, 
a causa della necessità del ricorso a condensatori 
variabili multipli, a commutazioni di bobine, ad 
allineamenti difficili. Ecco perché abbiamo rite¬ 
nuto più idonea la soluzione aperiodica degli 
amplificatori di alta frequenza. 

Le impedenze a radiofrequenze ] 1 -j2, diverse 
fra loro, costituiscono i carichi dei collettori 
dei due transistor TR1-TR2. Esse consentono il 
passaggio della tensione di alimentazione dei 
transistor, ma non lasciano sfuggire i segnali di 
alta frequenza, che sono costretti a raggiungere 
la bobina di sintonia LI. 

Le due impedenze a radiofrequenza fl-|2 sono 
state volutamente scelte con caratteristiche di¬ 
verse, onde evitare ogni eventuale fenomeno di 
innesco o autooscillazìone, difficilmente neutra- 
lizzabile dai meno esperti. In sostanza tra le due 
impedenze esiste una evidente diversità del va¬ 
lore di induttanza, perché la prima è da 220 |uH, 
la seconda da I mH. 


SINTONIA E SELETTIVITÀ’ 

L’uscita dei due stadi amplificatori di alta fre¬ 
quenza è accoppiata, tramite il condensatore C6, 
al circuito selettore di frequenza, che è in pra¬ 
tica il circuito di sintonia del ricevitore e che 
è composto dal condensatore variabile ad aria 
C7 e dalla bobina LI, che può essere costruita 
dal lettore in tre diversi esemplari, in modo da 
coprire l’intera gamma di frequenze comprese 
fra i 2 MHz e i 30 MHz. 

Per ottenere una elevata selettività del circuito 



Flg. 3 - Disegno In scala unitaria, al 
naturale, del circuito stampato che co¬ 
stituisce il primo lavoro costruttivo per 
fa realizzazione del ricevitore ad onde 
corte. 
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accordato ovvero, come si suole dire più tecni¬ 
camente, un alto fattore di merito « Q », si è 
fatto uso di un circuito amplificatore a FET qua¬ 
le stadio successivo. 

Il transistor FET, che a differenza dei normali 
transistor bipolari è caratterizzato da una elevata 
impedenza d'ingresso, consente di non caricare 
il circuito di sintonia e di raggiungere conse¬ 
guentemente un alto fattore di merito « Q », os¬ 
sia una elevata selettività. ■ < 

Ma il transistor FET TR3, oltre che amplificare 
i segnali dì alta frequenza, provenienti dal cir¬ 
cuito dì sintonia, funge pure da elemento rive¬ 
latore dei segnali modulati in ampiezza, come 
sono quelli della gamma delle onde corte. In mo¬ 
do che all’ingresso de] successivo stadio ampli¬ 
ficatore, rappresentato dall'integrato IC1, sono 
presenti soltanto segnali di bassa frequenza. Il 
condensatore C9, infatti, convoglia a massa la 
rimanente parte di segnali ad alta frequenza an¬ 
cora presenti nel segnale rivelaio da TR3. 


AMPLIFICAZIONE BF 

Ricapitolando, possiamo dire che il ricevitore è 
composto da due stadi preamplificatori di alta 
frequenza, pilotati dai due transistor TR1-TR2, 
da uno stadio amplificatore dì alta frequenza e 
rivelatore, rappresentato dal transistor FET TR3 
e, come ora vedremo, da uno stadio amplifica¬ 
tore di bassa frequenza integrato. 

L'integrato IC1 è prodotto dalla National ed è 
di tipo LM380. La nostra scelta è caduta su que¬ 
sto modello dopo aver tenuto conto della sua 
semplicità di impiego, non richiedendo esso al¬ 
cun componente esterno particolare. 
L'accoppiamento fra il segnale dì bassa frequen¬ 
za, cioè il segnale rivelato da TR3 e IC1 viene 
effettuato tramite il condensatore CIO e la re¬ 
sistenza variabile R8, che è un potenziometro di 
tipo a variazione logaritmica il quale, dosando 
il segnale da applicare all'entrata dell’integrato, 
funge da elemento di controllo del volume so¬ 
noro del ricevitore in cuffia e in altoparlante. 

1.segnali di bassà frequenza amplificati vengono 
prelevati dal piedino 8 dell’integrato IC1 e, tra¬ 
mite ir condensatore elettronico C16, applicati 
ad una cuffia da 8 o 16 ohm, oppure ad un pic¬ 
colo altoparlante con lo stesso valore di impe¬ 
denza e con una potenza di 1 W. 

Diminuendo il valore capacitivo del condensato- 
re elettrolitico C16, si potranno filtrare le basse 
frequenze. In pratica diminuiranno le qualità 
musicali di talune ricezioni, ma aumenteranno 
in cambio quelle del parlato. Intervenendo inve¬ 
ce sul valore capacitivo del condensatore CI3, si 


KIT PER CIRCUITI 

STAMPATI L. 16.000 

Dotato di tutti gli elementi necessari per 
la composizione di circuiti stampati su 
vetronite o bachelite, con risultati tali da 
soddisfare anche i tecnici più esigenti, que¬ 
sto kit contiene pure la speciale penna 
riempita di inchiostro resistente al perclo- 
ruro e munita di punta di riserva. Sul di¬ 
spensatore d'inchiostro della penna è pre¬ 
sente una valvola che garantisce una lunga 
durata di esercizio ed Impedisce l'evapo¬ 
razione del liquido. 



— Consente un controllo visivo conti¬ 
nuo del processo di asporto. 

— Evita ogni contatto delle mani con 
il prodotto finito. 

— E' sempre pronto per fuso, anche 
dopo conservazione illimitata nel 
tempo. 

— Il contenuto è sufficiente per tratta¬ 
re più di un migliaio di centimetri 
quadrati di superfici ramate. 


MODALITÀ 1 DI RICHIESTE 

Il kit per circuiti stampati è corredato di 
un pieghevole, riccamente Illustrato, In cui 
sono elencate e abbondantemente Inter¬ 
pretate tutte le operazioni pratiche attra¬ 
verso le quali, si perviene aH'approntamen- 
to del circuito. Il suo prezzo, comprensivo 
delle spese di spedizione, è di L* 16.000. 
Le richieste debbono essere fatte Inviando 
( importo dialo a= STOCK RADIO - 20124 
MILANO - Via P. Castaldi. 20 (Tel. 6001943J 
a mezzo vaglia postale, assegno bancario, 
assegno circolare o cx.p. n. 46013207. 
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può far variare la risposta in frequenza dell'am¬ 
plificatore; in pratica, aumentando il valore di 
CI3, diminuisce la risposta alle alte frequenze. 
Per quanto riguarda l’alimentazione del circuii 
to, questa può essere derivata da due pile piatte 
da 4,5 V ciascuna, collegate in serie tra dì loro 
in modo da erogare la tensione continua di 9 V 
e da conferire al ricevitore la funzione di appa¬ 
rato portatile. 

COSTRUZIONE DELLE BOBINE 

Sullo schema pratico di figura 2 la bobina di sin¬ 
tonia è una sola, ma con una sola bobina non è 
possibile coprire l’intera gamma delle onde cor¬ 
te. Quindi chi si accontenta di ascoltare un par¬ 
ticolare settore delle onde corte, per esempio 
quello dei CB o dei radioamatori, potrà accon¬ 
tentarsi di comporre una sola bobina LI, gli al¬ 
tri dovranno invece costruirne almeno tre. Qua¬ 
lunque sia il numero delle bobine LI, queste 
debbono essere realizzate sempre con lo stesso 
tipo di filo e su un supporto cilindrico di bache¬ 
lite del diametro di 20 mm. Il filo deve essere 
di rame smaltato del diametro di 0,5 mm. 

Il numero delle spire e la presa intermedia con¬ 
tata dal lato massa, in corrispondenza con la 
gamma di frequenze coperte, sono riportati nel¬ 
l’apposita tabella. 


N. SPIRE BOBINA LI 


Gamma di freq. 

N- spire * 

Presa intermedia 

10-=-30 MHz 

10 

alla Y spira 

5-M5 MHz 

20 

alla 6* spira 

2+ 6 MHz 

70 

alla 20“ spira 


Per rendere le bobine LI intercambiabili si pos¬ 
sono applicare sul circuito stampato tre boccole 
in corrispondenza dei punti di fissaggio dei tre 
terminali della bobina. Ovviamente, su tutte e 
tre le bobine, più precisamente sui terminali di 
queste, si applicheranno tre spinotti. 

L’ascolto delle onde marittime, reso assai facile 
per chi abita in prossimità dei porti, si ottiene 
con il terzo tipo di bobina LI, quella che con¬ 
sente di coprire la gamma-dei 2-1-3 MHz. 


MONTAGGIO DEL RICEVITORE 

Il montaggio del ricevitore per onde corte inizia 
subito dopo aver composto il circuito stampato, 
il cui disegno in grandezza reale è riportato in 
figura 3. 

Il piano costruttivo, che il lettore dovrà seguire 
attentamente è quello riportato in figura 2. In 
esso sono ben visibili le indicazioni relative agli 
elettrodi dei tre transistor. In particolare, per i 
transistor TR1-TR2, fa da guida per la lettura 
dell’ordine distributivo dei terminali di base- 
emittore-collettore la lieve smussatura ripor¬ 



tata sul corpo esterno del componente. La stessa 
osservazione si estende agli elettrodi del tran¬ 
sistor FET, che sono quelli di Drain-Gate-Sour- 
ce (D-G-S). 

Volendo evitare di eseguire delle saldature di¬ 
rettamente sui piedini del circuito integrato, sì 
potrà far uso di apposito zoccoletto a quattordi¬ 
ci terminali, ricordando che il piedino 1 rimane 
in prossimità di un dischetto (od altro segno di 
riferimento) riportato sulla faccia superiore del¬ 
l'integrato, come chiaramente evidenziato nello 
schema pratico di figura 2. Anche per i conden¬ 
satori elettrolitici sono state riportate le apposite 
indicazioni in corrispondenza dei terminali po¬ 
sitivi (crocette). 

Una volta ultimato il lavoro di montaggio dei 
componenti sulla piastrina del circuito stampa¬ 
to, occorrerà racchiudere il tutto in un conteni¬ 
tore metallico ed effettuare i collegamenti con 
gli organi di controllo fissati sul pannello fron- 
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tale. In questo infatti vanno applicati: la boc¬ 
cola per la presa di cuffia, l’interruttore SI, il 
potenziometro di controllo di volume R9, il con¬ 
densatore variabile ad aria di sintonia C7, il con¬ 
densatore variabile ad aria di accordo d’antenna 
e il morsetto per il collegamento del conduttore 
di discesa dell’antenna. 

È importante che la linea di massa del circuito 
elettronico venga collegata con la massa del con¬ 
tenitore metallico. 

Le pile di alimentazione potranno trovare posto 
alLinterno dello stesso contenitore del ricevitore. 
Giunti a questo punto richiamiamo l’attenzione 
del lettore sul sistema di montaggio del conden¬ 
satore CI di accordo d’antenna. Questo compo¬ 
nente infatti, contrariamente a quanto accade 
per C7, non deve assolutamente avere un’arma¬ 
tura collegata con la linea di massa. E per iso¬ 
larlo dalla lamiera del pannello frontale del ri¬ 
cevitore, si potrà interrompere la lamiera stessa, 
praticando poi una finestra e fissando su questa 
una piastrina di materiale isolante. Un secondo 
sistema di isolamento del condensatore CI dal 
telaio può essere quello dell’uso di appositi di¬ 
stanziali e del collegamento del perno, se questo 
è di metallo, alla rispettiva manopola, tramite 
una prolunga isolante. 


IMPIEGO DEL RICEVITORE 

Ai principianti consigliamo di controllare l’esat¬ 
tezza del montaggio prima di chiudere l’inter¬ 
ruttore SI ed alimentare il circuito. Se tutto 
sembrerà in ordine, allora si potrà collegare l’ap¬ 
parecchio con l’antenna che, per le prove ini¬ 
ziali, potrà essere rappresentata da uno spezzone 
di filo conduttore della lunghezza di qualche me¬ 
tro, teso più in alto possibile. Anche il collega¬ 
mento a terra del telaio metallico del ricevitore 
risulta indispensabile, A tale scopo ci si potrà 
collegare con un rubinetto dell’acqua, con una 
conduttura del termosifone od altro elemento si¬ 
curamente interrato. Tale collegamento sì realiz¬ 
za con filo di rame rigido di un certo spessore. 
Dopo aver calzata la cuffia di bassa impedenza si 
farà ruotare il perno del condensatore variabile 
C7 fino a sintonizzare il ricevitore su una emit¬ 
tente allo scopo di controllare il buon funziona¬ 
mento dell’apparecchio.' Soltanto in un secondo 
tempo si provvederà al collegamento di un’an¬ 
tenna lunga, la quale certamente imporrà al¬ 
l’operatore l’uso del condensatore variabile C! 
per rendere meglio inteilegibili le ricezioni radio. 
E dopo un brevissimo periodo di esperienza an¬ 
che l’uso di questo componente diverrà familiare 
e semplice. 


( PACCO 
DEUHOBBYSTA 

Per tutti coloro che si sono resi conto 
deirinesauribile fonte di progetti con¬ 
tenuti nei fascicoli arretrati di Elettro¬ 
nica Pratica, abbiamo preparato que¬ 
sta Interessante raccolta di pubblica¬ 
zioni. 


Le nove copie della rivista sono state 
scelte fra quelle, ancora disponibili, 
ma in rapido esaurimento, in cui sono 
apparsi gli argomenti di maggior suc¬ 
cesso della nostra produzione edito¬ 
riale. 
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INDICATORE 04 NUOVE 

BILANCIAMENTO STEREO LUCI PSICHEDELICHE LUCCIOLA ELETTRONICA 



L. 7.500 

Il pacco dell’hobbysta è un’offerta spe¬ 
ciale della nostra Editrice, a tutti i 
nuovi e vecchi lettori, che ravviva l'in¬ 
teresse del dilettante, che fa rispar¬ 
miare denaro e conduce alla realizza¬ 
zione di apparecchiature elettroniche 
di notevole originalità ed uso corrente. 


Richiedeteci subito IL PACCO DELL'HOBBY- 
STA Inviandoci l'importo anticipato di L 7.500 
a mezzo vaglia, assegno o c.c.p. N. 916205 
e Indirizzando a; ELETTRONICA PRATICA * 
20125 MILANO - Via Zurettf, 52. 
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TACHIMETRO PER 



Il carburante costa caro, le strade sono sempre 
le stesse, il traffico automobilistico è in continuo 
aumento ed oggi gli stessi marciapiedi sono in¬ 
vasi dalle macchine in sosta. Che non sia giun¬ 
to il momento di inforcare tutti la vecchia bici¬ 
cletta? Anche per tutelare meglio la nostra sa¬ 
lute e vivere una vita più serena? Se così è o 
sarà, prepariamoci a ripulire il vecchio veloci¬ 
pede ad acquistarne uno nuovo ed attrezziamo¬ 
lo con tutti i conforti consentiti dalle moderne 
tecnologie. Per esempio dotiamolo di un tachi¬ 
metro autocostruito ma funzionale, economico e 
di facile applicazione come quello che ci accin¬ 


giamo a descrivere. 11 quale, ben inteso, può es¬ 
sere montato non solo sulle biciclette, ma in tut¬ 
ti i ciclomotori sprovvisti di questo interessante 
ed utile strumento. 


OCCORRONO I RAGGI 

Che cosa sia un tachimetro è inutile dirlo, per¬ 
ché esso è presente in tutte le autovetture e nel¬ 
le motociclette e i nostri lettori sanno che è uno 
strumento indicatore della velocità di marcia del 
mezzo in ogni momento. Occorre invece dire 


408 









che il nostro strumento, per funzionare deve es¬ 
sere applicato in prossimità di una ruota nella 
quale siano ben visibili i raggi. Sono infatti que¬ 
sti ultimi, assieme ad un appropriato elemento 
sensore, a fornire al circuito elettronico di con¬ 
trollo le « informazioni » relative alla velocità 
della ruota durante il suo movimento. 


PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 

In pratica il tachimetro per biciclette si compo¬ 
ne di tre parti principali: il sensore, il circuito 
elettronico e lo strumento indicatore. 11 sensore 
viene ricavato da una vecchia cuffia telefonica, 
il circuito elettronico si realizza con due tran¬ 
sistor, un integrato, un elemento stabilizzatore e 
pochi altri elementi passivi. Il sensore deve es¬ 
sere applicato sulla forcella della bici, in pros¬ 
simità dei raggi, il resto può essere installato 
sul manubrio. 

Prima di analizzare il comportamento del circui¬ 
to elettronico, riteniamo necessario soffermarci 
sul meccanismo di funzionamento del- nostro ta¬ 
chimetro elettronico, prendendo le mosse dal 
sensore, che è rappresentato da un pick-up ma¬ 
gnetico ricavato da una vecchia cuffia dinamica 
da 2.000 ohm o più di impedenza, dalla quale 
sono stati eieminati il padiglione e la membra¬ 
na vibrante. 


IL FLUSSO MAGNETICO 

Come è noto, ogni cuffia è composta da una o 
due bobine avvolte sulle espansioni polari di 
uno o due magneti permanenti. Diciamo quindi 
che, per la nostra applicazione, è molto impor¬ 
tante che la cuffia utilizzata sia di questo tipo, 
dato che il flusso magnetico, prodotto dai due 
magneti, sta alla base del funzionamento del 
captatore. 


Per coloro ai quali l’espressione « flusso magne¬ 
tico » risultasse nuova, diciamo che con essa si 
suole designare l'insieme di linee di forza ma¬ 
gnetiche, ovviamente invisibili, che si dipartono 
da un magnete, da una calamita o da un elettro- 
magnete. 

In condizioni statiche, sui terminali degli avvol¬ 
gimenti delle bobine della cuffia non è presente 
alcuna tensione, ma non appena un qualsivoglia 
oggetto metallico va a perturbare il flusso ma¬ 
gnetico costante, generato dai magneti perma¬ 
nenti, in virtù del principio dell’induzione ma¬ 
gnetica, sui terminali degli avvolgimenti viene a 
formarsi una tensione che, in base ad una nota 
legge dell’elettrologia, risulta proporzionale al¬ 
la variazione di flusso che l’ha prodotta. Per chi 
volesse saperne di più ricordiamo che questa è 
la famosa legge di Lenz. 

Nella nostra applicazione, ogni volta che un rag¬ 
gio della ruota della bicicletta passa davanti al¬ 
le espansioni polari dei magneti della cuffia, es¬ 
so taglia il flusso magnetico provocando un cam¬ 
biamento della riluttanza del circuito magnetico 
e quindi una variazione di flusso che determina, 
sui terminali delle bobine, una tensione elettrica 
la quale, nel nostro caso, viene impiegata per 
segnalare, tramite opportuna elaborazione, la ve¬ 
locità di marcia del velocipede. 


SEGNALI IMPULSIVI 

In pratica, il passaggio di ciascun raggio della 
ruota davanti ai magneti della cuffia provoca un 
segnale impulsivo. E la frequenza di ripetizione 
di questi impulsi dipende ovviamente dalla ve¬ 
locità di rotazione della ruota. Misurando quin¬ 
di il valore della frequenza degli impulsi è pos¬ 
sibile stabilire con grande precisione la velocità 
di marcia della bicicletta e questa funzione è ap¬ 
punto demandata al modulo di controllo che ora 
esamineremo. 


Mentre sta per rifiorire il culto delle due route, da parte di schie¬ 
re sempre più numerose di ecologi, sportivi ed appassionati 
della bicicletta, può essere interessante realizzare questo sem¬ 
plice indicatore di velocità, il cui funzionamento è basato sulla 
conta dei raggi della ruota che scorrono davanti un captatore 

magnetico. 
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SE KIC 


SENZA 

RADIATORE 


Flg. 2 - Piano costruttivo detta sezione elettronica del tachimetro realizzato su 
circuito stampato. L’integrato IC1, tenuto conto che il dispositivo è destinato 
a subire le continue sollecitazioni meccaniche delia bicicletta durante la sua 
marcia, è saldato direttamente con i suol terminali sulle corrispondenti piste del 
circuito stampato. Volendo utilizzare per esso un adatto zoccoletto, questo do¬ 
vrà essere ad elevata ritenzione. 

-COMPONENTI- 


Condensatori 

R4 

— 

10.000 ohm 

01 

= 5.000 pF 

R5 

— 

100.000 ohm 

C2 

= 10 piF - 16 VI (elettrolitico) 

R6 

= 

1.000 ohm 

C3 

= 100.000 pF 

R7 

= 

56.000 ohm 

C4 

= 10 p,F -16 VI (elettrolitico) 

R8 

= 

10.000 ohm 

C5 

= 100.000 pF 

R9 

— 

15.000 ohm 

C6 

= 100.000 pF 

RIO 

= 

10.000 ohm (trimmer) 

07 

= 100.000 pF 




08 

= 100.000 pF 

Varie 





TRI 

= 

BOI 07 



TR2 

— 

xBC177 

Resistenze 

IC1 

= 

CD4001 

RI 

= 22.000 ohm 

IC2 

= 

7805 (stabilizz.) 

R2 

= 100.000 ohm 

IxA 

~ 

microamperom. (100 |jlà fondo-scala) 

R3 

= 1.000 ohm 

SI 

= 

Interrutt. 
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Fig. 3 - Disegno in grandezza naturale del cir¬ 
cuito stampato sul quale va effettuato II mon¬ 
taggio della sezione elettronica del tachimetro 
per biciclette. 


LA SEZIONE ELETTRONICA 

Dopo quanto si è detto, il problema della misu¬ 
ra della velocità della bicicletta si trasforma in 
quello della misura del valore della frequenza 
degli impulsi, che viene risolto tramite il cir¬ 
cuito elettronico riportato in figura 1. 

11 progetto del modulo elettronico potrebbe sem¬ 
brare alquanto complesso ad un primo e super¬ 
ficiale sguardo. Ma in realtà non è cosi e nep¬ 
pure si può dire che il circuito sia critico per¬ 
ché esso può essere tranquillamente realizzato 
anche dai lettori meno esperti. 

Diciamo subito che una delle prerogative del cir¬ 
cuito di figura 1 è quella di richiedere un basso 
assorbimento di corrente. Ed è questa una ca¬ 
ratteristica indispensabile per il funzionamento 
del tachimetro, il quale deve lavorare su una bi¬ 
cicletta, dove mancano sorgenti di tensioni al¬ 
ternative a quella d'obbligo della pila. La quale 
avrebbe certamente una vita di breve durata se 
l'assorbimento di corrente non fosse oltremodo 
contenuto. 

È vero che si sarebbe potuto utilizzare come sor¬ 
gente di energia elettrica la dinamo, ma con que¬ 
sto sistema di alimentazione si sarebbero creati 
attriti ben maggiori e poi ci sarebbe stata la ne¬ 
cessità di complicare il circuito dell'alimentato¬ 
re, perché la dinamo della bicicletta è in pratica 
un alternatore, che genera corrente alternata di 
valore discontinuo e variabile con la velocità 
della bicicletta. 


TRE SEZIONI CIRCUITALI 

Il circuito elettronico di figura 1 si suddivide 
in tre sezioni. La prima di queste, funzionante 
a transistor, provvede ad amplificare i segnali 
captati dal sensore, la seconda, che fa capo all'in¬ 
tegrato IC1, funge da sezione di controllo ed in¬ 
tegrazione degli impulsi prodotti, la terza si iden¬ 
tifica con l’alimentatore ed è controllata dallo 
stabilizzatore IC2. 

La sezione amplificatrice utilizza due stadi tran¬ 
sistorizzati con emittore comune ed accoppiati tra 
loro in alternata. 

Una tale configurazione, se da un lato non può 
garantire un'alta fedeltà di amplificazione, dal¬ 
l'altro consente di raggiungere un guadagno mol¬ 
to elevato con un circuito relativamente sem¬ 
plice. 

Sul collettore del transistor TR2 sono presenti 
gli impulsi amplificati, captati dal sensore ma¬ 
gnetico. I quali vengono inviati all'integrato IC1, 
che è un CMOS dì tipo 4001, composto da quat¬ 
tro NOR a doppia porta. 

Le varie sezioni deH’integrato 1C1 sono connes¬ 
se in modo da formare un circuito monostabile, 
che ad ogni impulso di ingresso ne genera uno 
in uscita di durata ed ampiezza rigorosamente 
costanti. 

La durata deirimpulso dipende sostanzialmente 
dal valore della resistenza R7 e da quello del 
condensatore C5, mentre l'ampiezza dipende dal¬ 
la tensione di alimentazione che. nel nostro ca- 
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so, risulta ben stabilizzata tramite l’integrato re¬ 
golatore a tre terminali IC2. 

Gli impulsi «calibrati», prodotti da IC1, ven¬ 
gono inviati, attraverso la resistenza R9, ad uno 
strumento ad indice, il quale provvede da sé a 
fungere da integratore del segnale grazie alla 
considerevole inerzia meccanica dell’equipaggio 
mobile dell’indicatore. 

Le segnalazioni offerte dallo strumento risulte¬ 
ranno pertanto direttamente proporzionali alla 
frequenza del segnale, perché quanto più ravvi¬ 
cinati sono gli impulsi, tanto maggiore è la ten¬ 
sione media che va ad interessare lo strumento 
e, conseguentemente, tanto più precisa è l’indi¬ 
cazione. 

Il trimmer RIO, collegato in parallelo con i mor¬ 
setti del microamperometro, consente una tara¬ 
tura perfetta del fondo-scala dello strumento, 
con il risultato di adattare il tachimetro a tutti i 
tipi di ruote e a tutte le velocità possibili, sìa 
nelle biciclette, sia nei ciclomotori. 


REALIZZAZIONE PRATICA 

Il montaggio del modulo elettronico va eseguito 
secondo ii piano costruttivo riportato in figura 
2, dopo aver composto il circuito stampato il 
cui disegno in grandezza reale è quello di figu¬ 
ra 3. 

Il componente più delicato di tutto il montaggio 
è certamente l’integrato IC1, iLquale va salda¬ 
to sulle corrispondenti piste del circuito stam¬ 
pato con un saldatore avente sicuramente la pun¬ 
ta a massa (ottimi risultati si ottengono con i 
saldatori a bassa tensione e con trasformatore 
di isolamento). 

Coloro che volessero evitare le saldature dirette 
sui terminali dell’integrato e avessero deciso di 
servirsi di un apposito zoccoletto, dovranno as¬ 
sicurarsi che questo sia ad alta forza di riten¬ 
zione onde evitare che le vibrazioni meccani¬ 
che della bicicletta in marcia possano far sfilare 
il componente dallo zoccolo stesso. 
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SENSO DEL RAGGIO 
DELLA RUOTA/ 


AVVOLGIMENTO 



MAGNETI 


CUFFIA SENZA 
MEMBRANA 


CAVETTO 


Flg. 4 - L’elemento sensore del tachimetro è costituito da uno dei due auricolari 
di una cuffia magnetica da 1.000-^2.000 ohm di impedenza, dal quale verranno 
eliminati la membrana vibrante e il coperchio di chiusura. La posizione del sen¬ 
sore, sulla forcella della bicicletta, deve essere quella per cui i raggi rimangano 
perpendicolari ai magneti, come indicato nei disegno. 


Per quanto riguarda il regolatore di tensione 
IC2, facciamo presente di aver adottato il mo¬ 
dello 7805, in quanto facilmente reperibile in 
commercio. Tale regolatore è in grado di for¬ 
nire una corrente d’uscita di 1 A, cioè di un 
valore assolutamente esuberante rispetto ai soli 
5 mA tipici richiesti dal circuito del modulo 
elettronico. 

Riuscendoli a trovare in commercio a prezzi 
più bassi, si potranno tuttavia utilizzare i « fra¬ 
telli minori » del 7805, che sono il 78M05 da 0,5 
A o il 78L05 da 100 mA. 

L’alimentazione del circuito, allo scopo di con¬ 
sentire il perfetto funzionamento del tachime¬ 
tro, dovrà essere compresa tra gli 8 V e i 12 V. 
Concludiamo dicendo che, ripetendo fedelmen¬ 
te il piano costruttivo di figura 2, il sistema de¬ 
ve funzionare alla perfezione, senza imporre par¬ 
ticolari interventi nella sostituzione di compo¬ 
nenti elettronici che sono le eventuali e probabili 
cause di un insuccesso. 


APPLICAZIONE DELLA SONDA 

Una volta realizzato il modulo elettronico, oc¬ 
correrà provvedere alPapprontamento del sen¬ 
sore e alla sua installazione sulla forcella della 
bicicletta. 

Si dovrà reperire pertanto una cuffia da 1.000 
ohm di impedenza o di valore di impedenza com¬ 
preso fra i 1.000 ohm e i 2.000 ohm, ricordan¬ 
do che sono da scartare le cuffie da 8 16 ohm 

e quelle piezoelettriche, le quali lavorano con 
un principio totalmente diverso. 

Alla cuffia elettromagnetica prescelta (un solo 
auricolare) si dovrà togliere la membrana vi¬ 
brante e il padiglione auricolare; poi occorrerà 
ricoprire la parte scoperta con resina o stucco 
per esterni, in modo da proteggerla perfettamen¬ 
te dagli agenti atmosferici (acqua, polvere, fan¬ 
go, ecc.). 

Quando il sensore sarà pronto, lo si dovrà mon¬ 
tare sulla forcella della bicicletta nel modo in¬ 
dicato sulla figura riportata all’inizio del presen¬ 
te articolo. 
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Il montaggio dovrà essere effettuato a regola 
d’arte e forse questa è l’operazione più delicata 
dell’intero dispositivo. Infatti è assolutamente 
necessario che i raggi della bicicletta taglino il 
flusso magnetico della cuffia nel modo indicato 
dal disegno di figura 4. Ed è anche importante 
che la capsula magnetica non debba in alcun 
modo finire fra i raggi della ruota, con le nefa¬ 
ste ed immaginabili conseguenze. Montandola 
sulla forcella della ruota posteriore, un eventua¬ 
le bloccaggio della bicicletta sarebbe molto meno 
pericoloso. Ad ogni modo, se il fissaggio sulla for¬ 
cella viene fatto da mano esperta, non può es¬ 
serci alcun pericolo che il sensore possa striscia¬ 
re o penetrare fra i raggi. 

TARATURA DELLO STRUMENTO 

L’ultima operazione da eseguire consiste nel ta¬ 
rare la scala del microamperometro in Km/ora. 


E un tale problema può essere risolto in vari 
modi. Il più semplice fra tutti, per esempio, po¬ 
trebbe essere quello del confronto con le indi¬ 
cazioni di un tachimetro per autovetture o mo¬ 
tociclette. Ma sì può anche tarare lo strumento 
al banco, contando il numero di raggi della ruo¬ 
ta e il diametro dì questa ed applicando la se¬ 
guente formula: 

v 

f =-N 

TU D 

in cui f misura la frequenza in Hz, v Ja velocità 
in metri al secondo, D il diametro della ruota 
espresso in metri ed N il numero di raggi che in¬ 
teressano il sensore. Con questa formula si stabi¬ 
lisce il valore della frequenza del segnale da 
iniettare e che corrisponde alla velocità di fondo 
-scala prefissata e in base alla quale sì regola 
poi il trimmer RIO collegato in parallelo al mi¬ 
croamperometro. 
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CONTROLLO LUCI 
NEI TRENINI 


Il ferromodellismo è un hobby che appartiene al 
mondo dei giovani e dei non più giovani e, in 
una certa misura, a quello di molti nostri let¬ 
tori. Ecco perché questa interessante attività del 
tempo libero non può essere da noi trascurata, 
soprattutto in questi tempi in cui l’elettronica 
più sofisticata è entrata a far parte di questo set¬ 
tore in molti suoi aspetti pratici. Basti pensare, 
infatti, che sono molti i ferromodellisti i quali 
controllano oggi i loro « plastici » addirittura 
con i microcalcolatori, automatizzando in modo 
completo la gestione del traffico ferroviario e 
quella dei suoi servizi, come ad esempio, le lam¬ 
padine di illuminazione, i passaggi a livello, gli 
avvisatori acustici o gli scambi. Ed il nostro pro¬ 
getto appartiene ad uno di questi automatismi, 
che gli appassionati vogliono installare per ren¬ 
dere sempre più moderna ed interessante la lo¬ 
ro rete ferroviaria. Più precisamente si tratta di 
un apparato capace di accendere le luci all’in- 
terno delle carrozze, variandone l’intensità lumi¬ 
nosa, quando il convoglio è fermo o in movi¬ 
mento. 


LE ONDE CONVOGLIATE 

Il sistema, con il quale è possibile accendere le 
lampadine delle carrozze del trenino, oppure 
spegnerle quando si vuole, è quello delle onde 
convogliate, che molti lettori già conoscono, per¬ 
ché con esso si progettano molti tipi di citofoni 
senza fili. Quindi non è necessario aggiungere 
ulteriori rotaie sulla rete e neppure fili aerei o 
contatti striscianti, dato che l’energia, necessa¬ 
ria per l’illuminazione dei convogli viene prele¬ 
vata dalle stesse rotaie sulle quali si applica con¬ 
temporaneamente la tensione continua necessa¬ 
ria per la trazione elettrica. 

Riassumendo, sulle rotaie vengono applicate due 
diverse forme di energia simultaneamente: quel¬ 
la che alimenta il motore dell’elettromotrice e 
quella che fa accendere le lampadine. La prima 
corrisponde alla corrente continua, la seconda 
ad una corrente alternata ad alta frequenza. 

Il lettore a questo punto si domanderà per qua¬ 
le motivo si deve ricorrere alle rotaie del treni¬ 
no, quali elementi conduttori dell’energia ad alta 
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Ferromodellisti, con questo modulo potrete accendere e spe¬ 
gnere fino a trenta lampadine! 


frequenza, quando nei citofoni ad onde convo¬ 
gliate non si fa alcun uso di fili conduttori. Eb¬ 
bene, la risposta in tal caso è semplice: non è 
affatto vero che nei citofoni non si faccia uso 
di fili conduttori, quando essi vengono concepiti 
secondo il principio delle onde convogliate, per¬ 
ché i fili conduttori ci sono e sono quelli della 
rete-luce, nei quali si immettono i segnali ad al¬ 
ta frequenza destinati a convivere con l'energia 
di bassa frequenza, a 50 Hz; dunque, soltanto 
apparentemente i fili conduttori sono assenti, da¬ 
to che in pratica ci sono e sono in parte quelli 
installati in casa e in parte quelli esterni di pro¬ 
prietà delPEnte erogatore dell’energia elettrica. 


PRINCIPIO DELLA CONVIVENZA 

Ma il principio della convivenza di due forme 
di energia elettrica, con caratteristiche diverse, 
non è nuovo e neppure trova il suo unico esem¬ 
pio nei citofoni ad onde convogliate. Si pensi ad 
esempio agli amplificatori d’antenna per TV, nei 
quali l'alimentazione e i segnali viaggiano assie¬ 
me attraverso un unico cavo. Rimane così giu¬ 
stificato il motivo per cui siamo ricorsi al gemel¬ 
laggio fra una tensione continua di alimenta¬ 
zione ed una alternata ad alta frequenza. 

Forse qualcuno, a questo punto, potrebbe pen¬ 
sare che, per semplicità realizzala, si sarebbe 


potuto utilizzare, come segnale alternato, la stes¬ 
sa tensione di rete-luce a 50 Hz, opportunamen¬ 
te ridotta di valore tramite un trasformatore ab- 
bassatore di tensione. Ma tale soluzione non ri¬ 
sulta praticamente applicabile; prima di tutto 
perché il sistema di miscelazione e demiscela¬ 
zione dei due segnali imporrebbe l’uso di conden¬ 
satori ed induttanze enormi, in secondo luogo 
per l’inevitabile effetto di vibrazioni meccani¬ 
che che la tensione a 50 Hz produrrebbe sul mo¬ 
tore del trenino. Di qui la necessità di utilizza¬ 
re un segnale pilota, a frequenza relativamente 
elevata, di alcune decine di migliaia di hertz, 
tale da consentire l’impiego di condensatori ed 
induttanze di dimensioni accettabili in un nor¬ 
male apparato elettronico e, allo stesso tempo, 
in grado di consentire un sufficiente trasferimen¬ 
to di energia dall’unità di controllo alle lampa¬ 
dine. 


PROGETTO DEL GENERATORE 

La parte fondamentale del progetto riportato in 
figura 1 è costituita da un generatore di segnali 
alternati con frequenza che si aggira intorno ai 
50.000 Hz, il quale può erogare una potenza 
elettrica del valore massimo di 10 W. E ciò si¬ 
gnifica che il circuito è in condizioni di garanti¬ 
re, pur considerando le inevitabili perdite di 


Chi realizzerà questo semplice dispositivo, potrà pilotare a di¬ 
stanza la luminosità delle lampadine applicate dentro le car¬ 
rozze dì ogni convoglio, quando è fermo o quando è in piena 
corsa, senza aggiungere fili aerei o rotaie supplementari al pro¬ 
prio impianto ferromodellistico. 
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», quindi, la luminosità delle lampadine. 
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Flg. 2 - Plano costruttivo del modulo di controllo delle lampadine di un impianto 
ferromodellistico. L’integrato IC1, durante il funzionamento, emana calore, che 
deve essere disperso tramite un radiatore, oppure fissando l’aletta metallica del 
componente al contenitore del modulo, se questo è di metallo e a potenziale 
zero. L’Impedenza di alta frequenza J1, di non facile reperibilità commerciale, 
può essere agevolmente autocostruita. 


< COMPONENTI 


Condensatori 

Resistenze 


CI 

— 

1.000 pF 

RI 

= 

1.000 ohm 

C2 

= 

1.000 pF 

R2 

= 

1.000 ohm 

C3 


1.000 pF 

R3 

= 

4.700 ohm 

C4 

— 

100.000 pF 

R4 

= 

68.000 ohm 

C5 

= 

100.000 pF 

R5 

= 

1.000 ohm 

C6 

r= 

50}iF -16 VI (elettrolitico) 

R6 

= 

470 ohm 

C7 

=: 

50 \xF - 24 VI (elettrolitico) 

R7 

= 

4.700 ohm (trimmer) 

C8 

= 

100.000 pF 

R8 

= 

2,2 ohm 

C9 

= 

50 |jlF -16 VI (elettrolitico) 

R9 

= 

220 ohm 

CIO 

= 

100.000 pF 

RIO 

= 

2,2 ohm 

C11 

= 

lOpiF (non elettrolitico!) 

RII 

= 

22 ohm - 5 W 

CI 2 

~ 

10 \xf (non elettrolitico!) 

Varie 




TRI = 2N1711 

lei = TDA2003 

J1 = 220 nH (imp. AF) 
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Ffg. 3 - Disegno in grandezza 
reale del circuito stampato che 
il lettore dovrà realizzare prima 
di iniziare la costruzione dell’in¬ 
tero sistema di controllo della 
luminosità delle lampadine del 
« plastico » ferromodellistico. 


energia, l’accensione di un elevato numero di 
lampadine. 

Come si può notare, il circuito di figura 1 consta 
di due parti diverse e fondamentali: quella del¬ 
l'oscillatore sinusoidale e quella dell’amplifica- 
tore. La prima fa capo al transistor TRI, che è 
un normale transistor NPN di tipo 2N1711, la 
seconda , è pilotata dalPintegrato IC1, che è un 
TDA2003. 


CIRCUITO OSCILLATORE 

Il circuito dell’oscillatore, che fa capo al tran¬ 
sistor TRI, svolge la funzione di oscillatore si¬ 
nusoidale di tipo a sfasamento. Esso è quindi 
realizzato esclusivamente con resistenze e con¬ 
densatori, senza far ricorso a circuiti di accordo 
o ad induttanze varie che rendono sempre cri¬ 
tica la realizzazione pratica per un principiante. 
Il segnale uscente dal collettore di TRI è distor¬ 


no TA/E 



RETE RETE 


Fig. 4 - Schema completo del¬ 
l’Installazione del modulo di con¬ 
trollo sull’Impianto ferromodelli¬ 
stico. Le due impedenze, colle¬ 
gate In serie con i conduttori di 
alimentazione dei motori del tre¬ 
nini, sono dello stesso tipo di 
quella (J1) montata sul modulo 
[220 jjlH). Esse Impediscono che 
i segnali alternati, provenienti 
dal modulo, possano raggiunge¬ 
re l’alimentatore del motori. 
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to, ma utilizzabile senza alcun problema dallo 
stadio amplificatore seguente, il quale è appli¬ 
cato tramite il condensatore C5. 

Il trimmer R7 serve a regolare l’ampiezza del se¬ 
gnale inviato alPamplificatore e, in pratica, per¬ 
mette di variare la luminosità delle lampadine 
sulle carrozze del convoglio ferroviario. In cor¬ 
rispondenza del trimmer R7, sullo schema teori¬ 
co di figura 1, è riportato il diagramma che 
identifica il tipo di segnale uscente dal colletto¬ 
re di TRI. Si tratta di un segnale sinusoidale di¬ 
storto ad ampiezza regolabile tramite un trim¬ 
mer. 


CIRCUITO AMPLIFICATORE 

Per garantire la certezza del funzionamento e la 
sicurezza delle prestazioni, lo stadio amplifica¬ 
tore è stato realizzato tramite un integrato di 
potenza. 

L’integrato JC1 era stato concepito all’origine 
per impieghi audio; soltanto successivamente in 
virtù della sua ampia gamma passante e della 
notevole robustezza, lo si adottò quale circuito 
amplificatore di potenza di un segnale anche a 
50.000 Hz. Esso è un TDA2003 della SGS il 
quale, oltre ad essere caratterizzato da ottime 
prestazioni, per quanto concerne la potenza e 
la banda passante, appare anche di impiego pra¬ 
tico estremamente semplice ed immediato. Si 
presenta infatti come un transistor di media po¬ 
tenza, in contenitore plastico TO-220, con cin¬ 
que terminali al posto dei soliti tre. 

Lo schema di impiego dell’integrato 1C1, come 
si può notare nel progetto di figura 1, è ridotto 
ai minimi termini, essendo necessarie per il suo 
funzionamento le sole resistenze R8 ed R9, le 
quali determinano il guadagno del componente. 
Pochissimi altri componenti passivi completano 
il circuito. 

All’uscita dell’integrato è disponibile un segna¬ 
le alternato alla frequenza di 50.000 Hz, pronto 
per essere « convogliato » sulle rotaie del tre¬ 
nino. La connessione non è comunque diretta, 
ma avviene attraverso i due condensatori Cll- 
C12, di grossa capacità, che non sono conden¬ 
satori elettrolitici! 

L’impedenza di alta frequenza ]1, collegata in 
parallelo con l’uscita del dispositivo, ha lo sco¬ 
po di cortocircuitare a massa ogni eventuale se¬ 
gnale di bassa frequenza amplificato dall’inte- 
grato IC1. Questa impedenza ha il valore di 
220 p,H. Essa, rispetto al segnale utile a 50.000 
Hz, si comporta come un elemento di blocco, 
senza provocare alcuna attenuazione dell’ener¬ 
gia erogata dall’amplificatore. 


MONTAGGIO 

Il montaggio del dispositivo, finora descritto teo¬ 
ricamente, si esegue in due tempi: il primo ri¬ 
guarda la costruzione della sezione elettronica 
vera e propria, il secondo è destinato all’adat- 
tamento dell’apparato al ferromodello. 

Prima di iniziare l’approntamento della parte 
elettronica, il lettore dovrà comporre il circuito 
stampato su basetta di vetronite secondo il di¬ 
segno riprodotto in grandezza reale in figura 3. 
Rispettando fedelmente il piano costruttivo di 
figura 2, il circuito funzionerà immediatamente, 
senza necessità alcuna di aggiustamenti o messe 
a punto. La sola resistenza variabile R7, come 
abbiamo già detto, può essere regolata a piace¬ 
re per controllare l’ampiezza del segnale inviato 
all’amplificatore, consentendo di variare la lu¬ 
minosità delle lampadine sulle carrozze del tre¬ 
nino. 

L’integrato TDA2003 dissipa una certa quantità 
di calore durante il suo funzionamento e questa 
quantità è proporzionale al carico, ossia al nu¬ 
mero di lampadine che si debbono accendere. 
Occorrerà quindi provvedere ad un adeguato raf¬ 
freddamento del componente in uno dei due se¬ 
guenti modi: fissando l’aletta metallica dell’in¬ 
tegrato sul contenitore, se questo è di tipo me¬ 
tallico, oppure equipaggiando l’integrato stesso 
con un adatto elemento radiatore. 

L’impedenza J1 ha il valore nominale di 220 uH, 
ma i valori superiori a questo potranno esse¬ 
re comunque adottati, per esempio quelli di 
300 m-H e 400 [jlH. Essa dovrà in ogni caso es¬ 
sere adatta a tollerare correnti relativamente ele¬ 
vate, di \ A circa. 

Nel caso in cui riuscisse difficoltoso reperire in 
commercio questo componente, sarà facile co¬ 
struirlo. Occorrerà infatti avvolgere su una fer¬ 
rite cilindrica recuperata da un ricevitore radio 
fuori uso (antenna di ferrite), della lunghezza 
di almeno 10 centimetri, del filo di rame smal¬ 
tato del diametro di 0,5-^0,8 mm. L’avvolgi¬ 
mento va fatto con spire compatte per tutta la 
lunghezza della ferrite (10 cm). Una seconda 
soluzione potrebbe essere quella dei nuclei to¬ 
roidali, che sono più costosi ma meno ingom¬ 
branti. 

I condensatori C11-C12 costituiscono gli altri 
componenti di non facile reperibilità. Perché la 
loro capacità elevata di ben 10 piF li rende poco 
comuni, jyon riuscendo a trovarli, si dovrà ri¬ 
correre al solito accorgimento del collegamento 
in parallelo di più elementi, ricordando che le 
capacità collegate in parallelo si sommano. Quel 
che importa è che la tensione di lavoro dei con¬ 
densatori non sia inferiore ai 50 V. 
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Fig. 5 - La tensione di alimentazione delle lam¬ 
padine applicate dentro le carrozze del trenini 
viene prelevata dal morsetti dei motori, ossia 
dalle rotaie. In serie ad ogni lampadina occor¬ 
re inserire un condensatore da 0,2nF-M nF non 
elettrolitico. Gli elementi Indicati nel disegno' 
sono: 1 - motore del trenino; 2 - condensatori 
ceramici; 3 - lampadine; 4 - contatti striscianti 
(prelevano sia la tensione AF per le lampadine, 
sla quella continua per 11 motore); 5 - rotaie mon¬ 
tate su traversine isolate. 


Per raggiungere il valore di 10 yJF si potranno 
collegare in parallelo tra di loro due conden¬ 
satori da 4,7 ^F, oppure tre da 3,3 ^F. Basterà 
ricordarsi che in nessun caso si dovranno uti¬ 
lizzare condensatori elettrolitici. 


AUMENTAZIONE 

Per alimentare il modulo di controllo occorre 
un alimentatore stabilizzato, ma ciò non è stret¬ 
tamente necessario. E invece importante che es¬ 
so sia in grado di erogare la corrente di 1 A, se 
la sua tensione d’uscita è di 12 V, mentre sa¬ 
ranno necessari 2 A se la tensione dell’alimen- 
tatore è di 16 V. 

Alimentatori con potenze inferiori possono esse¬ 
re ugualmente adottati, purché si limiti il nume¬ 
ro delle lampadine collegate ad essi. 

Coloro che sono già in possesso del nostro ali¬ 
mentatore a 13 V, mensilmente pubblicizzato in 
ogni fascicolo di questo periodico, potranno tran¬ 
quillamente servirsi di tale alimentatore stabiliz¬ 
zato, senza preoccuparsi di procurarsene altri. 

In ogni caso la tensione continua di alimentazio¬ 
ne del modulo di controllo deve rimanere con¬ 


tenuta entro i limiti dei 12-16 V. Con i valori 
superiori la potenza elettrica in uscita dal mo¬ 
dulo di controllo aumenta e consente la rego¬ 
lazione di un maggior numero di lampadine. 


COLLEGAMENTO DEL MODULO 

Il collegamento del modulo alle rotaie del treno 
si effettua secondo lo schema teorico di figura 4. 
All’alimentatore originale dei motori elettrici dei 
locomotori, disegnato sulla sinistra dello sche¬ 
ma, si debbono collegare due impedenze a ra¬ 
diofrequenza, in serie con i conduttori elettrici, 
dello stesso tipo di quella utilizzata all’uscita del 
modulo (Jl). Si tratta quindi di due impedenze 
AF da 220 ^H. Ad esse è affidato il compito di 
impedire ai segnali alternati ad alta frequenza, 
provenienti dal modulo, di raggiungere l’alimen¬ 
tatore dei motori e di essere invece « convo¬ 
gliati » sulle rotaie. 

Sulla destra, in basso di figura 4, sono disegnati 
i due blocchi relativi al modulo (oscill.-amplif.) 
e al suo alimentatore (aliment. 13-1-16 V). Ri¬ 
sulta così completato l’esame dello schema di fi¬ 
gura 4 relativo al collegamento del sistema di 
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accensione delle lampadine alle rotaie della rete 
ferroviaria. 

COLLEGAMENTO LAMPADINE 

Le lampadine da installare nelle carrozze del 
treno vanno collegate nel modo indicato in fi¬ 
gura 5. 

I conduttori di alimentazione delle lampadine 
sono collegati sui morsetti del motore della loco¬ 
motiva. In pratica quindi il segnale di accensio¬ 
ne o di spegnimento viene prelevato dalle ro¬ 
taie, dove è presente pure la tensione di alimen¬ 
tazione del motore del treno. 

In serie a ciascuna lampadina deve essere inse¬ 
rito un condensatore, che consente l’accensione 
soltanto tramite la tensione alternata provenien¬ 
te dal modulo di controllo, respingendo in pari 
tempo la tensione continua di alimentazione del 
motore del treno. Come si sa, infatti, attraverso 
i condensatori non passano le correnti continue, 
mentre hanno via libera le correnti alternate. 

II valore dei condensatori, da collegare in serie 
a ciascuna lampadina, deve essere compreso tra 


0,2 jjlF e 1 jjlF. Ed anche in questo caso si trat¬ 
ta di condensatori non elettrolitici. 

1 valori capacitivi più bassi, come ad esempio 
quello di 100.000 pF, inseriscono automatica- 
mente, in serie alla lampadina, una resistenza 
elevata che non consente l’accensione completa 
della lampadina stessa; nell’esempio citato il va¬ 
lore della resistenza sarebbe di 200 ohm. Con il 
valore capacitivo di 200.000 pF e alla frequenza 
di 500.000 Hz, la resistenza addizionale, in se¬ 
rie alle lampadine, è di 100 ohm; con conden¬ 
satori da 1 p-F, il valore della resistenza addizio¬ 
nale scende a 20 ohm. 

Le lampadine, che potranno essere in numero ai 
due per carrozza, avranno le seguenti caratteri¬ 
stiche: 6 V-0,05 A (50 mA), pari a 0,3 W. Quin¬ 
di, se teniamo conto che la potenza complessi¬ 
va massima erogabile dal modulo di controllo 
può essere quella di 10 W, possiamo conclude¬ 
re affermando che, nel caso non vi siano per¬ 
dite di energia elettrica lungo la rete dell’im¬ 
pianto ferromodellistico, il numero delle lampa¬ 
dine che si possono controllare con il nostro di¬ 
spositivo ammonta a trenta. 


REGOLATORE DI POTENZA 


Con questo dispositivo è possibile 
controllare: 

1 - La luminosità delle lampade e dei 

lampadari, abbassando o aumen¬ 
tando, a piacere, la luce artificiale. 

2 - La velocità di piccoli motori elet¬ 

trici. 

3 - La temperatura di un saldatore. 

4 - La quantità di calore erogata da 

un forno, da un fornello elettrico 
o da un ferro da stiro. 



IN SCATOLA 
DI MONTAGGIO 


L. 11.500 


Potenza elettrica controllabile: 
700 W (circa) 


La scatola di montaggio del REGOLATORE DI POTENZA costa L. 11.500. Per richiederla occorre In¬ 
viare anticipatamente l'importo a mezzo vaglia postale, assegno bancario o c.c.p. n. 46013207 citan¬ 
do chiaramente il tipo di hit desiderato e Intestando a; STOCK RADIO - 20124 MILANO - Via P. Castal¬ 
di, 20 (Tefef. 6891045). Nel prezzo sono comprese le spese di spedizione. 
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Un validissimo 

strumento portatile, 

alimentato a pile e di facile uso. 


GENERATORE 

BITONALE 


Uno dei segreti per realizzare con successo la 
maggior parte dei montaggi elettronici, sta nel 
disporre, nel proprio laboratorio, di una stru¬ 
mentazione adeguata. Purtroppo, il più delle vol¬ 
te, i dilettanti sono costretti a rinunciare, sia 
pure malvolentieri, al possesso dei più utili stru¬ 
menti, a causa dell’elevato prezzo di acquisto di 
questi. 

Anche la complessità di certi strumenti sconsi¬ 
glia il procedimento dell’autocostruzione, soprat¬ 
tutto al principiante, ma esistono molti apparati 
che possono essere realizzati da coloro che non 
posseggono una particolare esperienza e dai qua¬ 
li sarebbe assurdo pretendere quelle prestazioni 
che caratterizzano taluni strumenti industriali di 
cui, nei laboratori professionali, non si può fare 
a meno. Eppure per il principiante lo strumento 
autocostruito può assolvere più che egregiamen¬ 
te alle sue funzioni neH’ambito dell/attività di¬ 
lettantistica. 


GENERATORE BF 

Uno degli strumenti più utili per il principiante, 
di facile costruzione e di costo assai modesto, è 
certamente il generatore di segnali sinusoidali, 
di cui proponiamo la realizzazione in queste pa¬ 
gine. 

Non è facile dire con esattezza quali siano le 
funzioni di un generatore di bassa frequenza. È 
facile invece citare gli usi principali di questo 
apparato. Per esempio, esso può servire per il 
controllo del guadagno, della distorsione, della 
risposta in frequenza negli amplificatori audio 
e per molte altre svariate operazioni: taratura 
della profondità di modulazione di un trasmetti¬ 
tore, taratura di filtri audio, misura della fre¬ 
quenza con metodo di confronto e, in genere, 
collaudo e controlli di apparecchiature a bassa 
frequenza e ad alta fedeltà, nonché ì trasmetti¬ 
tori SSB. 
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TECNICHE DIVERSE 

Esistono due diverse tecniche nelle pratiche ap¬ 
plicazioni dei generatori sinusoidali. Quella che 
può considerarsi la più tradizionale consiste nel¬ 
l'uso diretto di segnali sinusoidali generati dal 
dispositivo. La seconda, assai più sofisticata del¬ 
la prima, offre alPoperatore la possibilità di uti¬ 
lizzare segnali di tipo impulsivo. È questa una 
tecnica che consente di raggiungere risultati no¬ 
tevoli, ma che richiede una strumentazione com¬ 
plementare a livello professionale, che si esten¬ 
de fino all’uso del calcolatore elettronico. In pra¬ 
tica essa consiste nel rilevare la risposta di un 
sistema sottoposto ad esame attraverso una serie 
di segnalazioni impulsive, consentendo di analiz¬ 


zare, tramite uno spettro, la curva di risposta, 
le distorsioni di vario tipo e molti altri importan¬ 
ti elementi. È ovvio che per condurre queste 
prove, che richiedono una interpretazione anali¬ 
tica dei risultati, occorre possedere, oltre che 
una costosa strumentazione tecnica, una prepa¬ 
razione specifica. 

TECNICA SINUSOIDALE 

La tecnica più tradizionale consiste invece nel- 
Putilizzare uno o più segnali sinusoidali e di ap¬ 
plicarli all’entrata di un circuito in esame, per 
osservarli poi all’uscita e rilevarne le eventuali 
deformazioni. 


Realizzando questo semplice strumento, ogni dilettante potrà 
arricchire il proprio laboratorio con un dispositivo che si rive¬ 
lerà indispensabile durante le più importanti operazioni di mes¬ 
sa a punto, taratura, verifica e riparazione di ogni apparato au¬ 
dio e, in generale, della maggior parte dei circuiti di bassa fre¬ 
quenza. 


425 










■“1 



0) c o 

3 3 0. 
*□ CO 
CO O 
CD *□ 

*° «a 

| « * 
• |u 

— *■ c< 
n «2 
Q. n 3 * 

c §« 

Ufi 

5*1 

« co 2- 
o « 

|iS 
i = • 

u 5 = 

^ . <D 
^ > 
® oc = 


sci 

M . 

_ a «> 

*8 . 
^ = -r co 

l § S’K 

Se I 1 " 
il i o 
” o 5 2 

’ s « 2 
-J8S 
5>S|- 
il o) E a 


426 













































La tecnica sinusoidale è la più semplice e più 
economica fra tutte e, soprattutto, la più diffusa 
fra gli hobbysti e in quelle piccole industrie che 
non dispongono di attrezzature idonee per Tana- 
lisi impulsiva. 


UTILITÀ* DI DUE SEGNALI 

In molti tipi di pratiche applicazioni conviene 
effettuare delle prove servendosi di un segnale 
complesso, composto da due o più frequenze, 
tra loro mescolate, anziché effettuare dei control¬ 
li successivi con differenti frequenze, per trarre 
analoghe conclusioni in via analitica. Ma spie¬ 
ghiamoci meglio con esempio e riferiamoci a 
quello più classico di un amplificatore audio. 
Può accadere, negli amplificatori di bassa fre¬ 
quenza, che si verifichi una distorsione di fase 
a causa di una diversa velocità di propagazione 
delle varie frequenze. Ebbene, se si effettuassero 
su questi apparati dei controlli successivi, con 
diversi segnali a valori di frequenze diverse, 
l'anomalia potrebbe sfuggire all'indagine, a me¬ 
no che non si misuri, per ogni frequenza, lo sfa¬ 


samento esistente tra segnale entrante e quello 
uscente. 

L'impiego di un segnale complesso, dunque, met¬ 
te chiaramente in luce tale fenomeno attraverso 
una evidentissima distorsione del segnale uscente. 

IL NOSTRO GENERATORE 

11 generatore sinusoidale, che ci accingiamo a 
presentare e a descrivere nel presente articolo, 
pur non essendo in grado di competere, per quel 
che riguarda la purezza del segnale, la costanza 
dell'ampiezza d’uscita e della frequenza, è tut¬ 
tavia in grado di svolgere ottimamente le nor¬ 
mali operazioni di prova richieste dagli apparati 
audioriproduttori, anche di qualità elevata. 

Di questo generatore sinusoidale proponiamo il 
progetto in figura 1, facendo notare subito che 
in pratica esso è costituito da due oscillatori si¬ 
nusoidali a frequenza fissa e da un miscelatore 
con controlli separati di livello. 

I l tutto è realizzato con l'impiego di quattro tran¬ 
sistor di tipo NPN e costituisce uno strumento 
portatile, alimentato a pile e di facile uso. 


< COMPONENTI 


Condensatori 

R7 

- 

1.000 ohm 


CI 

— 

20.000 pF 

R8 


10.000 ohm (potenz. 

a variaz. lin.) 

C2 

= 

20.000 pF 

R9 

= 

270 ohm 


C3 

= 

20.000 pF 

RIO 

= 

680 ohm 


C4 

= 

10 [jlF -16 VI (elettrolitico) 

RII 

= 

270 ohm 


C5 

= 

100 ptF -16 VI (elettrolitico) 

R12 

=r 

1.000 ohm 


C6 

= 

10 [iF -16 VI (elettrolitico) 

R13 

= 

10.000 ohm (potenz. 

a variaz. lin.) 

C7 

= 

100 p,F -16 VI (elettrolitico) 

R14 

= 

1.000 ohm 


C8 

= 

100 \xF -16 VI (elettrolitico) 

R15 


5.600 ohm 


C9 

— 

100 [j,F -16 VI (elettrolitico) 

R16 


1.000 ohm 


CIO 

— 

10 |jlF -16 VI (elettrolitico) 

R17 

= 

68.000 ohm 


C11 

— 

5.000 pF 

R18 

— 

5.600 ohm 


C12 

=z 

5.000 pF 

RI 9 

— 

5.600 ohm 


C13 

— 

5.000 pF 

R20 

— 

5.600 ohm 


Resistenze 

Varie 




RI 

= 

5.600 ohm 

TRI 

— 

BC237 


R2 

= 

5.600 ohm 

TR2 


BC237 


R3 

= 

68.000 ohm 

TR3 

— 

BC237 


R4 

= 

5.600 ohm 

TR4 

— 

BC237 


R5 

= 

5.600 ohm 

J51-S2 

= 

due doppi interrutt. 


R6 


1.000 ohm 

ALIVI. 


9 Vcc 
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Flg. 2 - Piano costruttivo del generatore bitonale realizzato su circuito stampato. 
Il collegamento fra l'uscita dello strumento e l’entrata dell’apparato di bassa 
frequenza sotto esame deve essere fatto con apposito cavo schermato, allo sco¬ 
po di evitare la captazione di ronzi) e disturbi vari. 
























































Fig. 3 - Disegno del circuito stampato riprodotto in grandezza reale, ossia in 
scala unitaria. La composizione si effettua su basetta di bachelite di forma ret¬ 
tangolare. 


La sua realizzazione è alquanto semplice e po¬ 
trà essere affrontata, senza timore alcuno, da 
ogni principiante che desideri arricchire il pro¬ 
prio laboratorio con uno strumento di controllo 
di valido aiuto. 


RETI DI SFASAMENTO 

1 due oscillatori sinusoidali, che fanno capo ai 
due transistor TR1-TR4, appaiono circuitalmen¬ 
te uguali e sono oscillatori di tipo a sfasamento, 
quindi di sicuro funzionamento, perché utiliz¬ 
zano soltanto componenti resistivo-capacitivi 
(R-C) per la temporizzazione e non necessitano 
quindi di alcun intervento di taratura o di mes¬ 
sa a punto. 

Ciascuna rete R-C provoca uno sfasamento di 
60° della frequenza di oscillazione, in modo che, 
complessivamente, tra collettore e base dello 
stesso transistor, si ottiene uno sfasamento di 
180°, tale cioè da consentire Tautomantenimen- 
to dell’oscillazione stessa. 


CIRCUITO MIXER 

11 segnale presente sui collettori dei due tran¬ 
sistor oscillatori TR1-TR4 è di tipo sinusoidale, 
con una distorsione molto bassa se si considera 
la semplicità circuitale. 

Da questi transistor i due segnali vengono invia¬ 


ti al circuito miscelatore attraverso due distinti 
partitori resistivi, composti da R7-R8 e da Ri 4- 
R13. 

I due potenziometri R8-R13 consentono la re¬ 
golazione indipendente del livello dei due segna¬ 
li allo scopo di raggiungere la massima duttilità 
di impiego dello strumento. 

II miscelatore, composto dai due transistor TR2- 
TR3, entrambi di tipo NPN, compone ed ampli¬ 
fica i segnali, presentando all’uscita, sui due col¬ 
lettori, collegati assieme, un segnale composto, 
che è uguale al segnale a frequenza più alta e 
modulato da quello a frequenza più bassa. In 
figura 4 sono riportati i diagrammi relativi a que¬ 
sti tre segnali: quello di bassa frequenza, gene¬ 
rato dal primo circuito oscillatore sinusoidale 
pilotato dal transistor TRI (disegno in alto), 
quello a frequenza più alta, generato dal secon¬ 
do oscillatore sinusoidale e pilotato da TR4 (di¬ 
segno al centro) e quello miscelato, uscente dai 
collettori di TR2-TR3 (disegno in basso). 

PILOTAGGIO D’USCITA 

L’impedenza d’uscita di questo generatore bito¬ 
nale risulta relativamente bassa, tanto da non 
creare grossi problemi di adattamento in sede 
di collegamento con gli amplificatori di bassa 
frequenza, di qualunque tipo essi siano. 

Due doppi interruttori (S1-S2) consentono di se¬ 
lezionare i tre diversi modi di funzionamento 
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FREQ. 

BASSA 



Fig. 4 - Queste sono le curve che 
Interpretano la forma dei segnali 
uscenti dal generatore bitonale. 
In alto quella deiroscillatore si¬ 
nusoidale presieduto dal transi¬ 
stor TRI, al centro quella relati¬ 
va airoscillatore TR4 e, In basso, 
quella del segnale miscelato, 
presente sul collettori del transi¬ 
stor TR2-TR3. 


dell'oscillatore sinusoidale. Essi sono: 

51 = Un solo segnale di bassa frequenza 

52 = Un solo segnale a frequenza elevata 
S14-S2 = Un segnale miscelato come risultante 

dall’insieme dei due segnali generati 
dai due oscillatori. 

I due doppi interruttori S1-S2 consentono inol¬ 
tre il totale disinserimento dell’apparato, perché 
essi agiscono direttamente sul circuito di alimen¬ 
tazione a 9 Vcc. 

Riassumendo, se si chiude SI, funziona soltanto 
TRI; se si chiude S2 funziona soltanto TR2; se 
si chiudono entrambi gli interrutori S1-S2, fun¬ 
ziona tutto l’apparato e il segnale uscente è di 
tipo modulato. E poiché TRI oscilla ad una fre¬ 
quenza che si aggira intorno ai 500 Hz, mentre 
TR4 oscilla ad una frequenza di 2.000 Hz circa, 
il segnale miscelato ha una frequenza di 2.000 
Hz, modulata da un segnale alla frequenza di 
500 Hz. 


COSTRUZIONE DEL GENERATORE 

La realizzazione pratica del generatore bitonale 
si ottiene dopo aver costruito il circuito stam¬ 


pato, il cui disegno in grandezza reale è ripor¬ 
tato in figura 3, ed applicando su di esso tutti i 
componenti nel modo indicato dal piano realiz- 
zativo di figura 2. 

I componenti necessari per la composizione del 
circuito non sono critici, ma è consigliabile uti¬ 
lizzare, per TRI e TR4, dei transistor di tipo 
NPN ad elevato guadagno, allo scopo di ottene¬ 
re una oscillazione ampia e poca distorta. 

II circuito, una volta composto, non necessita 
di un contenitore metallico, ma il suo impiego è 
quanto meno auspicabile, anche per conferire al 
montaggio un aspetto strumentale corretto. Du¬ 
rante l’uso, i collegamenti con gli apparati sotto 
controllo dovranno esser fatti tramite cavo scher¬ 
mato di tipo per bassa frequenza. Ciò è assai 
importante, soprattutto nei collegamenti relati¬ 
vamente lunghi, per evitare la captazione di ron¬ 
zìi od altri disturbi. 


VARIAZIONI DELLE FREQUENZE 

Gli oscillatori a sfasamento, come abbiamo avu¬ 
to già occasione di ricordare, sono adatti alla ge¬ 
nerazione di segnali sinusoidali a frequenza fis¬ 
sa. Trasformarli in generatori a frequenza varia¬ 
bile non è facile né conveniente. È comunque 
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Oscillatore TRI 


Valori CI =C2=C3 

Freq. Use. 

100.000 pF 

100 Hi 

50.000 pF 

200 Hz 

20.000 pF 

500 Hz 

6.800 pF 

1.200 Hz 

5.000 pF 

2.000 Hz 

1.300 pF 

3.500 Hz 


Oscillatore TR4 


Valori CI 1=CI2=C15 

Freq, Use. 

100.000 pF 

100 Hz 

50.000 pF 

200 Hz 

20.000 pF 

500 Hz 

6.800 pF 

1.200 Hz 

5.000 pF 

2.000 Hz 

3.300 pF 

3.500 Hz 


L’OSCILLATORE 

MORSE 

Necessario a tutti i candidati alla patente di 
radioamatore. Utile per agevolare Io studio e 
la pratica di trasmissione di segnali radio in 
codice Morse. 



molto semplice variare la frequenza di oscilla¬ 
zione da un valore ad un altro e questo risultato 
si raggiunge cambiando i valori dei componenti 
che concorrono alia formazione della rete di sfa¬ 
samento. 

SulFelenco componenti abbiamo attribuito ai 
condensatori C1-C2-C3, che sono uguali fra loro, 
il valore di 20.000 pF e con questo valore si ot¬ 
tiene, da parte dell’oscillatore sinusoidale che 
fa capo a TRI, un segnale con frequenza di 
500 Hz. Ai condensatori C11-C12-C13, che so¬ 
no pure uguali fra loro, abbiamo attribuito il va¬ 
lore di 5.000 pF e con questo valore l’oscillatore 
sinusoidale presieduto dal transistor TR4 genera 
un segnale con frequenza di 2.000 Hz, Ebbene, 
è facile capire come, attribuendo a questi con¬ 
densatori valori diversi da quelli prescritti, si 
possano facilmente ottenere segnali a frequenze 
di valori diversi. E per non lasciare al lettore il 
compito di valutare analiticamente i valori ca¬ 
pacitivi, abbiamo riportato nelle apposite tabelle 
le corrispondenze esatte tra questi valori e quel¬ 
li delle frequenze in uscita dallo strumento. In 
questo modo ogni lettore potrà scegliere a pia¬ 
cere i valori di frequenza più utili per le pro¬ 
prie applicazioni. 

I più esperti potranno dotare il generatore di 
commutatori tripli, in grado di commutare age¬ 
volmente e rapidamente le frequenze d’uscita, 
senza ricorrere alla sostituzione dei condensa- 
tori e trasformando l’apparato in un generatore 
a frequenza quasi variabile. 


IN SCATOLA DI MONTAGGIO 

L 14.500 


Il kit contiene: n. 5 condensatori ceramici - 
n. 4 resistenze - n. 2 transistor - n. 2 trimmer 
potenziometrici - n. 1 altoparlante - n. 1 cir¬ 
cuito stampato - n. 1 presa polarizzata - n. 1 
pila a 9 V - n. 1 tasto telegrafico - n. 1 matas- 
sina filo flessibile per collegamenti - n. 1 ma¬ 
tassine filo-stagno. 


CARATTERISTICHE 

— Controllo di tono 

— Controllo di volume 

— Ascolto in altoparlante 

— Alimentazione a pila da 9 V 


La scatola di montaggio deirOSCILLATORE 
MORSE dove essere richiesta a: STOCK RA¬ 
DIO - 20124 MILANO - Via P, Castaldi, 20 
(Telai. 6891945) inviando anticipatamente [im¬ 
porto di L. 14.500 a mezzo vaglia postale, as¬ 
segno bancario o e.e.p. n. 46013207. Nel prez¬ 
zo sono comprese le spese di spedizione. 
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VENDO Oscilloscopio NYCE TS 5000.00 L. 200.000 e 
duplicatore traccia Nuova EL LX 233 L. 20.000. 

PORRÀ’ VINCENZO - Via La Vega, 1 - 09100 CAGLIA¬ 
RI - Tel. (070) 490.382 ore pasti 

VENDO alimentatore completamente stabilizzato re¬ 
golabile da 4,5 a 30 V 200 W di potenza con Voltme¬ 
tro e amperometro, protetto contro i cortocircuiti e 
il calore (stacca automaticamente) L. 100.000. 

STELLA SERGIO - Via Poderino, 2 - 57010 CASTEL- 
L’ANSELMO (Livorno) 

VENDO automodello fuoristrada radiocomandato ti¬ 
po « Skorpion » completo di motore *< Thunder Tiger ►> 
3,5 Cc e radiocomando « Futaba » 2 Ch, il tutto L. 
140.000. 

GAGLIARDINI PAOLO - Via Radiciotti, 13 - JESI (An¬ 
cona) - Tel. (0731) 4.792 ore pasti 

VENDO trenino Lima con tanti accessori (stazioni, 
locomotiva, scambi ecc.) a L. 85.000 trattabili senza 
alimentatore trasfor. é L. 150.000 con alimentatore 
trasfor. con centralina scambi. Rispondo a tutti. 

CHELLI STEFANO - Via Versilia, 55 - FORTE DEI 
MARMI (Lucca) 


VEfcJDO amplificatore Finale « Pantec » 25 + 25 W su 
8 Ohm e 33 + 33 W su 4 Ohm tranne contenitore a 
L. 100.000. Pagamento in contrassegno. 

D'ECCLESIA ANTONIO - Via Calata San Vito, 3 - 
84100 SALERNO 

ATTENZIONE vendo TV 5 pollici a colori Orion per¬ 
fettamente funzionante ottima per campeggio con 6 
canali presintonizzabili e radio AM-FM ottimo prezzo. 

PIRON ANTONIO - Via M. Gioia, 8 - 35100 PADOVA 
- Tel. (049) 653.062 

CERCO amplificatore con cassa unico, da 50-^60 W 
3 o 4 canali, offro interessati non più di L. 50.000. 
Naturalmente funzionante. 

Ofìmr ANTONIO - MARITELE TAVOLARA - OLBIA 
(SS) - Tel. (0789) 46.950 

OFFRO TX-RX CB nuovo Midland Alan 68 34 + 34 
canali AM-FM; antenna Ground-Piane, 20 m cavo 
RG58 ed alimentatore, il tutto a L. 200.000 trattabili 
oppure cambio con oscilloscopio usato in buone con¬ 
dizioni. 

GAULE MASSIMILIANO - Via Verdi, 8/3 - 39042 
BRESSANONE (Bolzano) 


Di questa Rubrica potranno avvalersi tutti quei lettori che sentiranno la necessità di offrire 
in vendita, ad altri lettori, componenti o apparati elettronici, oppure coloro che vorranno 
rendere pubblica una richiesta dr acquisto od un'offerta di permuta. 

Elettronica Pratica non assume alcuna responsabilità su eventuali contestazioni che po¬ 
tessero insorgere fra i signori lettori e sulla natura o veridicità del testo pubblicato. In 
ogni caso non verranno accettati e, ovviamente, pubblicati, annunci di carattere pubblici¬ 
tario. 

Coloro che vorranno servirsi di questa Rubrica, dovranno contenere il testo nei limiti di 
40 parole, scrivendo molto chiaramente (possibilmente in stampatello). 
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IL SERVIZIO E' 

COMPLETAMENTE 

GRATUITO 


VENDO treno Lima HO scale molti pezzi come nuo¬ 
vo o scambio con materiale elettronico o piccoli ap¬ 
parecchi. 

PIZZONIA LUCA - Via C. De Nardis, 49 - 80127 NA¬ 
POLI - Tel. 64.27.72 


VENDO Video Gioco «Play o Tronic» (Zanussi) in 
ottimo stato, anno 1980, con 10 possibilità di cambio 
gioco, al miglior offerente: prezzo base L. 45.000. 

SALVADORI SILVIO - Via P. S. Vigilio, 6 - 25049 
ISEO (BS) - Tel. (030) 981.482 nei giorni di: lunedi, 
mercoledì, venerdì solo ore 16-17 


CERCO oscilloscopio usato anche scarse prestazio¬ 
ni, solo se vera occasione. Cerco inoltre capacime¬ 
tro a prezzo modico. 

ALQUATI EMANUELE - Via G. Busi, 59 - S. GIOVAN¬ 
NI IN CROCE (CR) 


CERCO con estrema urgenza il fascicolo di Elettro¬ 
nica Pratica relativo ad Agosto 1977. Qualsiasi prez¬ 
zo max L. 5.000. 

FACCHIANO CARMINE - Vìa A. Gramsci, 26 - 82020 
FOIANO VALFORTORE (Benevento) 


VENDO altoparlante Woofer della « Philips » 0 cm, 30 
impedenza 8 Ohm potenza 70 W a sospensione 
pneumatica. Prezzo L. 40.000 trattabili. 

BIGHI FRANCO - Via Palestro, 71 - 44100 FERRARA 

- Tel. (0532) 40.220 ore pasti 

CERCO ricetrasmettitore CB 23 o 24 canali di secon¬ 
da mano e in buone condizioni. Pago bene. 

NOTARANTONIO GIACINTO - Via Bruno Carlonl, 30 

- 03036 ISOLA LIRI (Frosinone) - Tel. (0776) 85.373 

PERITO in telecomunicazioni cerca lavoro presso 
serie ditte e a domicilio. 

NORDIO DIEGO - Via Betulla, 5/A - 30019 SOTTO¬ 
MARINA (VE). 

VENDO gioco elettronico « Dunk'n Sunk » Basket e 
battaglia navale, usato poco, in buone condizioni, 
completo di istruzioni a L. 50.000 trattabili. 

RUELLO GIULIO - Via G. Bovio, 8-12-A - 16146 GE¬ 
NOVA - Tel. (010) 366.546 

CERCO urgentemente rivista Elettronica Pratica me¬ 
se di dicembre '81. Se in buono stato pago L. 2.000. 

DAMIANI TONINO - Via Giobbe, 28 - 86170 ISERNIA 

CERCO schema trasmettitore FM 88-M08 MHz mini¬ 
mo 40 W con suo schema cablaggio (scala 1 -1). 

CUNEGO DAVIDE - Via A. Lucio, 4 - 37023 GREZZA- 
NA (VR) 


ECCEZIONALE vendo a sole L. 140.000 trattabile ra¬ 
dio Transoceanica 6 gamme d’onda pagata L. 270.000 

1 anno di vita: alimentatore superstabilizzato 13 V 

2 A a sole L. 20.000. 

RICCI GUIDO - Via Capo le Case, 19 - 67015 MON¬ 
TEREALE (AQ) - Tel. (0862) 90.242 dalle 20,30 alle 23 

VENDO stazione base RTX Tipo Colt-Excalibur 2000 
AM-FB-SSB + DELTA TUNE Rosmetro, antenna di¬ 
rettiva Yagi 3 elementi + Rotore, Palo, Ground-Piane 
ecc. Tutto come nuovo. Prezzo L. 850.000 trattabili. 

Tel. (011) 967.79.57 dalle 15 alle 17 

CERCO schema di amplificatore e preamplificatore 
(30 + 30 W) con relativi circuiti stampati e schema lu¬ 
ci stroboscopiche con circuito stampato. 

MOSCA GENNARO - Trav. Pier delle Vigne, 4 - 80137 
NAPOLI 

CAMBIO episcopio Vistarama con regolatore proiet¬ 
ta e ingrandisce fotografie disegni, francobolli, in¬ 
setti, con colori naturali. Alimentazione 220 Volt. Lo 
scambio con microtrasmettitore fm, possibilmente 
120 mW. 

DALLA POZZA ROBERTO - Via Chiesa, 21 - 36021 
BARBARANO (VI) - Tel. (0444) 886.021 

CERCO semplice schema di un trasmettitore FM 
88-M08 MHz, potenza minima 1 W con elenco com¬ 
ponenti, disegno in grandezza naturale del circuito 
stampato e relativo posizionamento dei componenti 
sulla basetta. Pago fino a L. 2.000. 

BITTONI MARCO - Via Caracciolo, 74 - 20155 MILA¬ 
NO - Tel. (02) 31.86.320 ore serali 


Pìccolo mercato del lettore # Piccolo mercato del lettore 
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CERCO il volume « stazione dì servizio » da « il libro 
dell’elettrauto » edizione Hoepli. Compro o cambio 
con tester nuovo, 

SALVOLDI RENATO - Via Roma, 4 - GRIGNASCO 
(Novara) - Tel. (0163) 418.173 ore pasti 

VENDO un gioco TV quasi nuovo a 6 giochi con pi¬ 
stola a L. 35.000. 

AQUILA PALMINO - Via Roma, 2 - 87060 PALUDI (Co¬ 
senza) 

CERCO laser già montato. Solo zona Genova e din¬ 
torni. 

CRINITI GABRIELE - Via B. Carrea, 12/25 - 16149 
GENOVA SAMPIERDARENA - Tel. 41.45.37 

CERCO urgentemente schema di luci psichedeliche 
2 o 3 o 4 canali, potenza 800 W circa per ogni cana¬ 
le. Con elenco componenti, disegno circuito stampa¬ 
to. Pago sino a L. 3,000. 

ANTICO DOMENICO - Via Villoresl, 60 - 20099 SE¬ 
STO SAN GIOVANNI (Milano) 


VENDO o cambio Fiat 500 L anno 1976 in buone con¬ 
dizioni di carrozzeria e di motore, con ricetrasmetti- 
tore da auto o da tavolo di notevole portata. 

Tel. (041) 421.410 solo se veramente Interessati. 

CERCASI urgentemente schemi elettrici ed elenco 
componenti e relativo schema del circuito stampato 
di effetti per chitarra in particolar modo « Phease, 
Flanger»; cerco inoltre schema per un laser di pic¬ 
cola potenza. 

DE GENNARO PASQUALE - Via Fleming, 7 - 87012 
CASTROVILLARI (CS) 

CERCO ogni informazione sulla CB riguardante ca¬ 
ratteristiche, trasmissione, installazione ed altro. 

BENÉDET RAIMONDO - Via Corrldoni, 67 - 31010 
ORSAGO (TV) 

VENDO annate complete di « Elettronica Pratica » del 
1978-1979-1980-1981 in ottimo stato. 

SCHIVARDI VITALIANO - Via Roma, 20 - 31100 TRE¬ 
VISO - Tel. (0422) 50183 


SALDATORE 

ISTANTANEO 

Tempo di riscaldamento 5 sec. 
220 V - 100 W 

Illuminazione del punto di lavoro 



Il kit contiene: 1 saldatore istantaneo (220 V - 100 W) - 2 punte rame di ricambio 
- 1 scatola pasta saldante - 90 cm di stagno preparato in tubetto - 1 chiave per 
operazioni ricambio - punta saldatore 


L. 12.500 


per lavoro intermittente e per tutti i tipi di saldature del principiante. 


le richiesta del saldatore istantaneo debbono essere fatte a: STOCK RADIO - 20124 MILANO - 
Via P. Castaldi, 20 (Telef. 6891945), inviando anticipatamente l'Importo di L 12.500 a mezzo vaglia 
postale, assegno bancario o c.c.p. n. 46013207 (spese di spedizione comprese). 
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BEH 


CERCO urgentemente il n. 8 — agosto 74 — per 
completamento raccolta fascicoli Elettronica Pratica. 
Cerco inoltre il n. 1 di Elettronica 2000. Prezzo a 
convenirsi se in perfetto stato. 

BIANCHI ALESSANDRO - Via Irnerio, 16 - 40126 BO¬ 
LOGNA 

VENDO Tester analogico Philips vita un mese valore 
L. 41.000 a L. 30.000. Vendo alimentatore regolabile 
da 0-15 Volt e da 0-2,5 ampère a L. 20.000. 

ROSSI WALTER - Via Campobasso, 9 - ROMA - Tel. 
758.73.44 dalle 13,45 alle 14,30 o dalle 20,00 in poi. 

VENDO PRE - AMPLI - STEREO - Equalizzatore 
R.I.A.A. - C.C.I.R. L. 22.000 + RX VHF per la gam¬ 
ma 110 - 190 MHz in FM (bande di ascolto: aero¬ 
nautica, polizia, finanza, marina) a L. 50.000 + RX 
« Tanga » gamma 88-M08 MHz a L. 30.000. 
SCARASCIULLI TOMMASO - Via Macchie, 54 - 70057 
PALESE (BA) 


VENDO al miglior offerente, molte valvole radio tv 
usate ma in buone condizioni. Cerco, inoltre l'inte¬ 
grato UPD 946 D di un calcolatore tascabile. 

MILANO - Tel. 407.55.21 (dalle 14 alle 15) 

CERCO vecchie riviste di Elettronica, Elettrotecnica, 
Arrangistica ecc. (anni 1946-1972) tipo sistema A, Fa¬ 
re, Tecnica Pratica, ecc. e materiale elettronico del¬ 
l’epoca. Acquisto o scambio. Inviare elenchi detta¬ 
gliati. 

GUIDUCCI ENRICO - Via Pietro Aretino, 15 - 52100 
AREZZO 

CERCO urgentemente schema elettrico o disegno de! 
circuto stampato e l'elenco componenti di un micro¬ 
trasmettitore fm 88-M08 MHz 5-s-IOW di facile rea¬ 
lizzazione più istruzioni per il montaggio. Disposto a 
pagare fino a L. 3.500. 

MERHI BASSAM - Casa deilo Studente App. EI - 
Via Lambro, 1 - 60100 TORRETTE DI ANCONA 


KIT BOOSTER BF 


Una fonte di energia complementare in scatola di montaggio 


L 12.500 


PER ELEVARE 
LA POTENZA DELLE 
RADIOLINE TASCABILI 
DA 40 mW A 10 W! 



Con l'approntamento di questa scatola di montaggio si vuol offrire un valido aiu¬ 
to tecnico a tutti quei lettori che, avendo rinunciato all’installazione dell'autora¬ 
dio, hanno sempre auspicato un aumento di potenza di emissione del loro rice¬ 
vitore tascabile nell’autovettura. 


La scatola di montaggio costa L 12.500. Per richiederla occorre inviare anticipatamente l'importo 
a mezzo vaglia postale, assegno bancario o c.c.p, n. 46013207 citando chiaramente l'indicazione 
.BOOSTER BF- ed Intestando a: STOCK RADIO - 20124 MILANO - Via P. Castaldi, 20 (Teiel 
6691945), nel prezzo sono comprese le spese di spedizione. 
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VENDO mixer 5 CH con fadder a L. 25.000; calcola¬ 
trice nuova a L. 16.000; dipolo per fm senza cavo a 
L. 10.000; 10 m di cavo RG 8 a L. 10.000; oppure cam¬ 
bio il tutto con lineare fm 88-M08 da 20W, Il tutto 
deve essere funzionante. 

DE CICCO MARCELLO - Via Donizettl, 10 - 70012 
CARBONARA (Bari) 


CERCO urgentemente schema di un sintonizzatore 
FM stereo con indicatore della sintonia digitale. Si 
richiede un circuito non troppo sofisticato ma di fa¬ 
cile realizzazione anche per principanti. Pago max 
L. 3.500. 

D’AMBROSIO MICHELE - Via Nizza, 33 - 10125 TO¬ 
RINO 




PER I VOSTRI INSERTI 

I signori lettori che intendono avvalersi della Rubrica « Vendite - Acquisti - Permu¬ 
te » sono invitati ad utilizzare il presente tagliando. 


TESTO (scrivere a macchina o in stampatello) 


T 




Inserite il tagliando in una busta e spedite a: 

ELETTRONICA PRATICA 

- Rubrica « Vendite - Acquisti - Permute » 

Via Zuretti, 52 - MILANO. 
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M PISI* HI IETÌOII 


Tutti possono scriverci, abbonati 
o no, rivolgendoci quesiti tecnici 
inerenti a vari argomenti presen¬ 
tati sulla rivista. Risponderemo 
nei limiti del possibile su questa 
rubrica, senza accordare prefe¬ 
renza a chicchessia, ma sce¬ 
gliendo, di volta in volta, quelle 
domande che ci saranno sem¬ 
brate più interessanti. La regola 
ci vieta di rispondere privata- 
mente o di inviare progetti esclu¬ 
sivamente concepiti ad uso di 
un solo lettore. 



TERRA 0 MASSA? 

Tra le vostre righe mi capita spesso di leggere 
]e espressioni « terra » e « massa ». Talvolta ri¬ 
ferite allo stesso concetto, talaltra usate con si¬ 
gnificato apparentemente diverso. Ora, dopo al¬ 
cuni anni di superficiale dilettantismo, essendo 
riuscito ad acquisire molte nozioni teoriche, vor¬ 
rei chiarire anche questo dubbio, per memoriz¬ 
zare una volta per tutte, delle idee giuste in pro¬ 
posito. Potete accontentarmi? 

BASILE ENRICO 
Palermo 

Per affrontare, svolgere ed esaurire un argomen¬ 
to così importante e complesso come quello da 
lei proposto, non possono bastare poche frasi 
concise, anche se ricche di contenuti tecnici, co¬ 
me quelle inserite nelle risposte alle lettere dei 
nostri lettori. 

Cercheremo tuttavia di essere esaurienti nella 
misura maggiormente possibile. E cominciamo 
col separare i significati attribuiti alle due pa¬ 
role in elettronica e in elettrotecnica, dato che 
a lei interessano principalmente i primi. Ebbe¬ 


ne, per « massa » si intende la linea comune di 
alimentazione elettronica cui fanno capo tutti i 
circuiti e che può identificarsi con quella posi¬ 
tiva o con quella negativa. Le citiamo un esem¬ 
pio chiarificatore. In un ricevitore radio , in cui 
si fa uso di transistor tipo NPN, la linea di mas¬ 
sa si identifica con la linea di alimentazione ne¬ 
gativa. Se invece i transistor sono dei PNP, allo¬ 
ra la linea di massa coincide con quella di ali¬ 
mentazione positiva. Si suole anche dire che , 
nel primo caso, il negativo è a massa, nel secon¬ 
do è a massa il positivo. Ma la « massa » nulla 
ha a che vedere con la « terra », perché con que¬ 
sta parola si designa il potenziale zero della ter¬ 
ra, che è da ritenersi un elemento buon condut¬ 
tore di elettricità, non tanto per le caratteristiche 
elettriche di un pezzo di terreno limitato, che po¬ 
trebbe risultare scarsamente conduttore, quanto 
per la grandezza che consente di paragonarla ad 
un gigantesco filo conduttore . Per agganciarsi 
elettricamente a questo conduttore o, come si 
dice, per realizzare una buona presa di terra, si 
possono adottare vari sistemi. E non è raro il 
caso in cui la massa dei circuiti venga collegata 
a terra, creando identità fra i due termini . anche 
se i concetti sono diversi. 
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IL GIOCO Al PULSANTI 

È possibile realizzare in casa propria, sia pure 
in formato ridotto, uno di quei giochi ai pulsan¬ 
ti, con accensione di lampadine, che si vedono 
molto spesso alla televisione? 

CARNEVALI ANGELO 
Torino 

Ciò che lei ci chiede è jacilmente ottenibile con 
un circuito integrato digitale di tipo 74123. Con 
il quale si dispone di un doppio circuito mono¬ 
stabile dotato di doppio ingresso. Appena un 
concorrente preme il proprio pulsante . si avvia 
il monostabile che ja accendere la lampadina 
corrispondente. Contemporaneamente si verifica 
il blocco dell'altro monostabile , che dura finché 
il primo non ha completato il proprio ciclo di 
temporizzazione. 


Condensatori 

CI = 100 ijlF -12 VI (elettrolitico) 

C2 = 100 (jlF -12 VI (elettrolitico) 

Resistenze 

RI = 1.000 ohm 

R2 = 3.300 ohm 

R3 = 47.000 ohm 

R4 = 47.000 ohm 

R5 = 3.300 ohm 

R6 = 1.000 ohm 

Varie 

TRI - 2N1711 

TR2 = 2N1711 

IC1 = 74123 

LP1 - lampadina (6V-50mA) 

LP2 = lampadina (6 V - 50 mA) 

SI = interrutt. 

PI - pulsante 

P2 = pulsante 


KIT PER LUCI 

L 12.850 


Si possono far lampeggiare normali lam¬ 
pade a filamento, diversamente colorate, 
per una potenza complessiva di 800 W. 

Gli effetti luminosi raggiunti sono vera¬ 
mente fantastici. 

E' dotato di soppressore di disturbi a 
radiofrequenza. 

Pur non potendosi definire un vero e proprio stroboscopio, questo apparato consente di trasfor¬ 
mare il normale procedere delle persone in un movimento per scatti. Le lampade per illuminazione 
domestica sembrano emettere bagliori di fiamma, così da somigliare a candele accese. E non 
sono rari gli effetti ipnotizzanti dei presenti, che, possono avvertire strane ma rapide sensazioni. 

Contenuto del kit: 

n. 3 condensatori - n. 6 resistenze - n. 1 po¬ 
tenziometro - n. 1 impedenza BF - n. 1 zoccolo 
per circuito integrato - n. 1 circuito integrato - 
n. 1 diodo raddrizzatore - n. 1 SCR - n. 1 cor¬ 
done alimentazione con spina - n. 4 capicorda - 
n. 1 circuito stampato. 


Il kit per luci stroboscopiche, nel quale sono contenuti tutti gli elementi riprodotti nella foto, costa 
L 12,850. Per richiederlo occorre inviare anticipatamente l'importo a mezzo vaglia postate, asse¬ 
gno bancario o c.ap, n, 46013207 intestato a; STOCK RADIO - 20124 MILANO - Via P. Castaldi, 20 
(Telefono 6891945), 



STROBOSCOPICHE 
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PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 

Il frequenzimetro digitale, da me costruito, è in 
grado di valutare le frequenze sino ad 1-^2 
MHz. Ed ora vorrei estendere le possibilità di 
misura dello strumento sino ed oltre i 100 MHz. 
Esiste qualche elemento che possa svolgere con 
semplicità tale funzione? 

GALANTI LUIGI 
Genova 


Esistono diversi circuiti integrati adatti a realiz¬ 
zare prescaler digitali. Tra questi abbiamo scel¬ 
to /'SP8629 della Plessy per la sua semplicità 
d'uso e per la possibilità di superare i 150 MHz. 
La sensibilità d'ingresso è di 100 mV. Tenga pre¬ 
sente che l'integrato incorpora uno zener per 
stabilizzare l'alimentazione, ottenuta da una ten¬ 
sione esterna compresa fra 9 e 14Vcc. L'appa¬ 
rato va racchiuso in contenitore metallico dota¬ 
to di connettore BNC per cavi coassiali. 


COMPONENTI 

CI = 10.000 pF 

C2 = 10.000 pF 

C3 = 100.000 pF 

RI = 10.000 ohm 

R2 = 1.300 ohm 

R3 — 10.000 ohm 

TRI = BC108 

IC1 = SP8629 (Plessey) 


TRI 



ALIMENTATORE STABILIZZATO 


In scatola 
di montaggio 


Caratteristiche 


Tensione regolabile 
Corr. max. ass. 

Corr. picco 
Ripple 

Stabilizz. a 5V d'use. 


5 - 13 V 
0,7A 
1A 

ImV con 0,1A d'use. 
5mV con 0,6A d'use. 
IQOmV 


Protezione totale da cortocircuiti, sovraccarichi e so¬ 
vra riscaldamenti. 



L. 15.800 


La scatola di montaggio dell'alimentatore stabilizzato costa L. 15.BOO {nel prezzo sono com¬ 
prese le spese di spedizione), Per richiederla occorre inviare anticipatamente l'Importo a 
mezzo vaglia postale, assegno bancario o c.c.p. n, 46013207 Intestato ai STOCK RADIO • 
20124 MILANO - Via P. Castaldi 20 • Talef. 6891945. 
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CONTROLLI DI TONO 

Il mio giradischi portatile, alimentabile con la 
tensione continua di 12 V, non dispone di ele¬ 
menti di controllo di tonalità. È possibile inse¬ 
rire nell’apparecchio questi elementi? Quali mo¬ 
difiche si debbono apportare al circuito origina¬ 
le delTamplificatore? 

PERUCCHETTI LUCIANO 
Varese 


Il suo problema è di jacile soluzione . Realizzi 
quindi il circuito di controllo attivo delle tona¬ 
lità qui riportato e lo inserisca direttamente in 
serie alla linea che collega il pick-up con Vin¬ 
gresso delVamplificatore, oppure subito dopo il 
primo stadio preampliftcatore. Le caratteristiche 
del circuito sono: controlli indipendenti dei to¬ 
ni alti e di quelli bassi, escursione di ± 15 dB 
e risposta in frequenza tipica da 50 — 20.000 Hz. 


RI2 



COMPONENTI 

R3 

= 

22.000 ohm (potenz. a variaz. lin.) 



R4 


100.000 ohm (potenz. a variaz. lin.) 

Condensatori 

R5 

= 

820 ohm 

CI 

1 p,F (al tantalio) 

R6 

= 

68.000 ohm 

C2 

50.000 pF 

R7 

= 

1.000 ohm 

C3 

50.000 pF 

R8 

= 

150.000 ohm 

C4 

10.000 pF 

R9 


2.700 ohm 

C5 

1 p,F (al tantalio) 

RIO 

= 

47.000 ohm 

C6 

4,7 p,F -16 VI (elettrolitico) 

RII 


1.500 ohm 

C7 

22 ijlF -16 VI (elettrolitico) 

R12 

= 

470 ohm 

C8 

100 p,F -16 VI (elettrolitico) 






Varie 



Resistenze 


TRI 

— 

BC108 

RI 

820 ohm 

SI 

= 

interrutt. 

R2 

68.000 ohm 

ALIM. 

— 

9 ~ 13 Vcc 





































LAMPEGGIATORE TRANSISTORIZZATO 

Debbo far lampeggiare una lampadina per auto 
da 12 V-2 A tramite un circuito transistorizzato. 
Gradirei quindi conoscere le formule che con¬ 
sentono di determinare il tempo di accensione 
e di spegnimento onde poter dimensionare a pia¬ 
cere il circuito, 

GROPPI FEDERICO 
Mantova 

II circuito che riportiamo fa uso del classico asta¬ 
bilecomposto da due transistor TR1-TR2 rea¬ 
zionati tra loro positivamente . Altri due tran¬ 
sistor amplificatori (TR3-TR4) consentono poi il 
pilotaggio di un carico di potenza quale può es¬ 
sere quello della lampada da lei citata. Il tempo 
di interdizione di TRI, espresso in secondi e cor¬ 
rispondente allo spegnimento della lampada , è 
dato dal prodotto R3 X C2, mentre quello di 


interdizione di TR2, corrispondente alVaccensio - 
ne della lampada , è dato dal prodotto R2 X CI. 
In entrambe le formule le capacità sono espres¬ 
se in microfarad e le resistenze in megaohm. 

COMPONENTI 

CI = 10 ijlF (al tantalio) 

C2 = 10 jmF (al tantalio) 

RI = 2.700 ohm 

R2 = 180.000 ohm 

R3 ~ 180.000 ohm 

R4 = 2.700 ohm 

R5 = 33.000 ohm 

TRI = BC237 

TR2 - BC237 

TR3 = 2N1711 

TR4 = 2 N3055 

LP - 12 V-2 A max (lampada per auto) 

Si - interrutt. 

ALIM. = batteria d’auto a 12 V 


MODERNO RICEVITORE DB. PRINCIPIANTE 

CON INTEGRATO 

PER ONDE MEDIE 
PER MICROFONO 
PER PICK UP 


IN SCATOLA DI MONTAGGIO 

L. 14.750 (senza altoparlante) 

L. 16.750 (con altoparlante) 

CARATTERISTICHE: 

Controllo sintonia: a condensatore variabile - Controllo volume: a potenziometro - 1 a Entrata BF: 
500 — 50.000 ohm - 2 ' Entrata BF: 100.000-3-1 megaohm - Alimentazione: 9 Vcc - Impedenza d'u¬ 
scita: 8 ohm - Potenza d'uscita: 1 W circa. 


Il kit contiene: 1 condensatore variabile ad aria - 1 potenziometro di volume con interruttore in¬ 
corporato - 1 contenitore pile - 1 raccordatore collegamenti pile - 1 circuito stampato - 1 bobina 
sintonia - 1 circuito integrato - 1 zoccolo porta integrato - 1 diodo al germanio - 1 commutatore 

- 1 spezzone di filo flessibile - 10 pagliuzze capicorda - 3 condensatori elettrolitici - 3 resistenze 

- 2 viti fissaggio variabile. 


Tutti i componenti necessari per la realizzazione del moderno ricevitore del principiante sono con¬ 
tenuti in una scatola di montaggio approntata in due diverse versioni: a L14*750 senza altoparlan¬ 
te, a L16.750 con altoparlante. Le neh leste debbono essere fatte inviando anticipatamente gli im¬ 
porti a mezzo vaglia postale, assegno bancario, assegno circolare o c.c.p. n. 46013207 intestato a: 
STOCK RADIO - 20124 MILANO - Vìa P, Castaidi, 20 (Tele! 6891945). 
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ROUNDING UGHT 

LAMPEGGIATORE SEQUENZIALE 

L'uso di luci diversamente colorate ed il loro 
accorto collegamento, in serie o in parallelo, 
che consente l'inserimento di alcune cen¬ 
tinaia di lampadine-pisello, è determinante 
per la creazione di un ambiente suggestivo 
e fantasmagorico. 

Caratteristiche: 

Potenza elettrica pilotabile su ciascun ca¬ 
nale: 200250 W aumentabile fino a 800 W 
con opportuni radiatori. 

La frequenza della successione dei lam¬ 
peggìi è regolabile a piacere. 

Su ciascuno degli otto canali si possono 
collegare otto lampadine, oppure otto grup¬ 
pi di lampadine in un quantitativo superio¬ 
re ad alcune centinaia. 


IN SCATOLA DI MONTAGGIO 

L. 24.000 



• Per l'albero di Natale 

• Per Insegne pubblicitarie 

• Per rallegrare le feste 


La scatola di montaggio del Lampeggiatore sequenziale costa L 24.000 (nel prezzo sono 
comprese le spese di spedizione). Per richiederla occorra Inviare amici paia mente l'Importo 
a mezzo vaglia postale, assegno bancario o c.c.p, N. 46012207 intestato a: STOCK RADIO - 
20124 MILANO * Via P. Castaldi, 20 » TeleL 6831945. 
























































SONDA LOGICA 

Dedicandomi già da qualche tempo ai montaggi 
con circuiti integrati digitali, mi servirebbe una 
semplice sonda logica, con responso ottico, che 
potesse visualizzare con immediatezza lo stato 
« alto » o « basso » del segnale. 

DEL GRANDE CRISTIANO 
Roma 


Quello che pubblichiamo è veramente un dispo¬ 
sitivo semplice. Con esso lo stato del circuito in 
esame viene evidenziato mediante due led, uno 
di color rosso , l'altro di color verde. L'accensio¬ 
ne contemporanea di entrambi i led indica la 
presenza di un segnale variabile, come ad esem¬ 
pio un clock . L'alimentazione va prelevata dal 
circuito sotto controllo . 


COMPONENTI 

CI = 100.000 pF 

RI = 4.700 ohm 

R2 = 27.000 ohm 

R3 = 33 ohm 

R4 = 1.000 ohm 

R5 = 33 ohm 

DI = 1N914 

D2 = 1N914 

DL1 = diodo led 

DL2 = diodo led 

TRI = BC107 

TR2 = BC107 



RICEVITORE PER ONDE CORTE 

IN SCATOLA DI MONTAGGIO 

L 12.700 

ESTENSIONE DI GAMMA: 6 MHz - 18 MHz 
RICEZIONE IN MODULAZIONE D’AMPIEZZA 
SENSIBILITÀ’: 10 |^V 4- 15 |^V 

IL KIT CONTIENE: N. 7 condensatori ceramici - N. 10 resistenze - N. 1 conden¬ 
satore elettrolitico - N. 1 condensatore variabile ad aria - N. 3 transistor - N. 1 
circuito stampato - N. 1 potenziometro - N. 1 supportò bobine con due avvolgi¬ 
menti e due nuclei - N. 6 ancoraggi-capicorda - N. 1 spezzone filo flessibile. 

Nel kit non sono contenuti: la cuffia necessaria per l’ascolto, gli elementi per la 
composizione dei circuiti di antenna e di terra e la pila di alimentazione. 

La scatola di montaggio dal ricevitore per onde corte, contenente gli elementi sopra elencati, pud 
essere richiesta inviando anticipatamente l’importo di L 12.700 tramite vaglia postale, assegno 
bancario, circolare o c.c.p. 46013207 a: STOCK RADIO - 20124 MILANO - Via R Castaldi, 20 (Tele¬ 
fono 6891945). 

























SEMPLICISSIMO ANTIFURTO 

Vorrei installare un semplice dispositivo anti¬ 
furto in grado di segnalare l’eventuale intrusione 
nel laboratorio di persone estranee o malinten¬ 
zionati finché io mi trovo in negozio. Non mi 
serve quindi una sirena, ma una normale suo¬ 
neria che possa entrare in funzione all’apertura 
di una porta o di una finestra. 

MARZOLO DARIO 
Rovigo 


Il circuito che fa al caso suo è certamente quel¬ 
lo che pubblichiamo in questa stessa sede. Il di¬ 
spositivo è quello di una suoneria elettronica 
che entra in funzione quando viene interrotto 
l’anello di sorveglianza , che può essere rappre¬ 
sentato da qualche microinterruttore o da un 
conduttore sottile ed invisibile sistemato in qual¬ 
che modo sulla porta e sulla finestra. Uavvolgi- 
mento secondario del trasformatore d'uscita de¬ 
ve avere un’impedenza pari a quella della bo¬ 
bina mobile dell’altoparlante. 



AMPLIFICATORE - ABF 81 

In scatola di montaggio 
L 18.500 



CARATTERISTICHE: 


DA UTILIZZARE: 


POTENZA DI PICCO: 12 W 
POTENZA MUSICALE: 49 W 
ALIMENTAZIONE: 9 Vcc - 13 Vcc - 16 Vcc 


In auto con batteria a 12 V 
In versione stereo 
Con regolazione di toni alti e bassi 
Con due ingressi 


Par richieder# la scatola di montaggio dell'* Amplificatore - ABFS1 i occorre Inviare anticipata 
mente l'Importo di L 10-500 a mezza vaglia poetale, assegno bancario, assegno circolare o 
c.c.p. 46013207 Intestato a: STOCK RADIO - 20124 MILANO - Via P. Castaldi, 20 (talef. 6891945). 
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RX PER PRINCIPIANTI 

Soltanto da poco tempo sono divenuto un assi¬ 
duo lettore della vostra rivista. E in questa cer¬ 
co sempre i progetti più semplici e adatti alle 
mie modeste capacità tecniche. Non ho ancora 
trovato tuttavia il circuito di un ricevitore radio 
a transistor, di tipo portatile, appositamente con¬ 
cepito per Tascolto delle onde medie in cuffia. 
A quando l’apparizione di un articolo di que¬ 
sto genere? 

POGGIALI FABIO 
Milano 

Non possiamo per ora programmare l'articolo 
richiestoci. Si accontenti intanto del progetto qui 
presentato e che risponde alle sue esigenze. Il 
condensatore variabile ad aria deve avere un va¬ 
lore capacitivo di 350 pF circa , mentre Li è una 
tipica bobina d'aereo avvolta su ferrite per on¬ 


de medie , di facile reperibilità commerciale. Il 
trasformatore TI è un modello per accoppiamen¬ 
ti inter transistoriali, mentre la cuffia è magne¬ 
tica con 2.000 ohm di impedenza . Tenga presen¬ 
te che il funzionamento di questo ricevitore di¬ 
pende dalla qualità dell'antenna ad esso colle - 
gaia. 

COMPONENTI 

CI = 350 pF (variabile ad aria) 

C2 = 10 [juF -16 VI (elettrolitico) 

RI = 5 megaohm (trimmer) 

R2 = 100.000 ohm 

TRI = 2N107 

TR2 = 2N107 

LI = bobina su ferrite per onde medie 

TI = trasf. intertransistorìale 
Cuffia = 2.000 ohm 

SI = interrutt. 

Pila ^ 3V 



LA TARATURA DELLO SWITCHING 

Ho realizzato il regolatore switching per ferro- 
modellisti apparso sul fascicolo di maggio di 
quest’anno. Tutto funziona bene, ma per mag¬ 
giore scrupolo vorrei conoscere tutto il procedi¬ 
mento di taratura che, per cause tipografiche, è 
apparso... mutilato nel testo di pagina 305. Po¬ 
tete ripubblicare quelle poche righe che ovvia¬ 
mente interesseranno molti altri lettori? 

LUPRANO FRANCO 
Bari 


La tipografia si scusa e ci ripubblica il blocchet¬ 
to... disastrato. Eccolo: 

« Quindi si applica all’uscita del dispositivo un 
carico, che può essere una lampadina o una resi¬ 
stenza, e si regola lentamente il trimmer R5 si¬ 
no ad ottenere la massima uscita, cioè la massi¬ 
ma luminosità nel caso della lampadina e la 
massima tensione nel caso della resistenza (mi¬ 
surata con tester). Le operazioni di taratura fi¬ 
niscono qui ed il regolatore è pronto ad assol¬ 
vere il suo scopo ». 
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ERRORI NEL PROVATRANSISTOR 


Ho rilevato una discordanza fra il circuito elet¬ 
trico e quello pratico dell’alimentatore stabiliz¬ 
zato del provatransistor presentato a pagina 271 
del fascicolo di maggio del corrente anno. Si 
tratta del collegamento dei due condensatori CI 
e C2. Volete dirmi dove sta l'errore? 

BUSCAGLI ONE EDOARDO^ 
Torino 

Lo schema elettrico eli pagina 270 è esatto . È 
parzialmente sbagliato invece quello pratico di 
pagina 271. Le due sigle C1-C2 vanno infatti 
invertite fra loro e il terminale positivo dell*elet¬ 
trolitico va collegato con il terminale 1 dell’in¬ 
tegrato. 



SERVIZIO BIBLIOTECA 


IMPIEGO RAZIONALE 
DEI TRANSISTORI 

L. 12.000 



J.P. OEHM1CHEN 

222 pagine"- 262 illustrazioni 
formato cm, 21x29,7 - legatura 
in tela con Incisioni in oro - 
sovraccoperta plastificata. 

Tutta la pratica del semicon¬ 
duttori è trattata in questo li¬ 
bro con molta chiarezza e sem¬ 
plicità. dagli amplificatori ai cir¬ 
cuiti logici, con i più recenti 
aggiornamenti tecnici del settore. 


I CIRCUITI INTEGRATI 

Tecnologia e applicazioni 

L. 9.000 



P. F. SACCHI 

176 pagine - 195 illustrazioni - 
formato cm 15 x 21 - stampa 

a 2 colori - legatura in brossu¬ 
ra - copertina plastificata 

Il volume tratta tutto quanto 
riguarda questa basilare realiz¬ 
zazione: dai prìncipi di funzio¬ 
namento alle tecniche di produ¬ 
zione, alle applicazioni e ai me¬ 
todi di impiego nel più svariati 
campi della tecnica. 


I SEMICONDUTTORI NEI 
CIRCUITI ELETTRONICI 

L. 13.000 



RENATO COPPI 
488 pagine - 367 Illustrazioni - 
formato cm 14,8x21 - copertina 
plastificata a due colori 

GII argomenti trattati possono 
essere succintamente cosi in¬ 
dicati: fisica dei semiconduttori 
- teorìa ed applicazione dei 
transistor - SCR TRIAC DIAC 
UJT FET e MOS - norme di cal¬ 
colo e dì funzionamento - tecni¬ 
che di collaudo. 


La richieste di uno o più volumi devono essere fatte inviando anticipatamente 1 relativi Importi a 
mezzo vaglia postale, assegno bancario, assegno circolare o c.c.p, n, 46013207 Intestato a STOCK 
RADIO - Via P. Castaldi, 20 - 20124 MILANO (lelef 6691945). 
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Nuova offerta speciale! 


IL PACCO DEL PRINCOTANTE 


Una collezione di dodici fascicoli arretrati accuratamente selezionati fra quelli che hanno 
riscosso il maggior successo nel tempo passato. 



ELETTRONICA 

SSBSitsn PRATICA 


ELETTRONICA 

PRATICA 


ELETTR 


VOLETE 

aJMNARE 

ILTVI? 


LlfTEBMTO M 

DOTALI CMOS " 

IL TEMPQRIZZi 


—" METRI 

I ELETTRONICA 

ELET' 

.PRATICA 

UH nmHDKlM tm wdvrr 

I II nruu aden» 

UH BTl OPATU 

A fi LA IMGÉ Mescti. AI OSE 

1*11“ 

VWOMI A TW CJWAU 

CBS 

HOTfUIH 

nmn 



UÈ 


Meri 

METRONOMO AUNOVISiV 

| UNA SUONERIA BITONALE 

RAMOTELECOMANDO 


L. 9.500 


Per agevolare l’opera di chi, per la prima volta, è impegnato nella ricerca degli elementi 
didattici introduttivi di questa affascinante disciplina che è l’elettronica del tempo libero, 
abbiamo approntato un insieme di riviste che, acquistate separatamente, verrebbero a co¬ 
stare L. 2.000 ciascuna, ma che in un blocco unico, anziché L. 24.000, si possono avere 
per sole L. 9.500. 


Richiedeteci oggi stesso IL PACCO DEL PRINCIPIANTE inviando anticipatamente l'importo di 
L 9,500 a mezzo vaglia, assegno o c.c.p. n. 916205, indirizzando a: Elettronica Pratica - 20125 
MILANO - Via Zuretti, 52. 




















IN SCATOLA 
DI MONTAGGIO 

L. 34.000 

• STABILIZZAZIONE PERFETTA FRA 5,7 e 14,5 Vcc • CORRENTE DI LAVORO: 2,2 A 


ALIMENTATORE 

PROFESSIONALE 



ELF.rmoJCA 
PK AH< A 


4 , 


Di facilissima costruzione e di grande utilità nel la¬ 
boratorio dilettantistico, l'alimentatore stabilizzato è 
dotato di una moderna protezione elettronica, che 
permette di tollerare ogni eventuale errore d'impie¬ 
go del dispositivo, perché la massima corrente d u- 
scita viene limitata automaticamente in modo da pro¬ 
teggere l’alimentatore da eventuali cortocircuiti. 

CARATTERISTICHE 
Tensione d'entrata: 220 Vca 

Tensione d’uscita (a vuoto): regolabile fra 5.8 e 
14,6 Vcc 

Tensione d’uscita (con carico 2 A): regolabile fra 
5,7 e 14,5 Vcc 
Stabilizzazione: — 100 mV 
Corrente di picco: 3 A 

Corrente con tensione perfettamente stabilizzata 
2,2 A (entro — 100 mV) 

Corrente di cortocircuito: 150 mA 


il kit dell'alimentatore professionale 


contiene: 

— n. 10 Resistenze + n. 2 presaldate sul voltmetro 

— n. 3 Condensatori elettrolitici 

— n. 3 Condensatori normali 

— n. 3 Transistor 

— n. 1 Diodo zener 

— n. 1 Raddrizzatore 

— n. 1 Dissipatore termico (con 4 viti, 4 dadi, 3 rondelle 

e 1 paglietta) 

— n. 1 Circuito stampato 

— n. 1 Bustina grasso di silicone 

— n. 1 Squadretta metallica (4 viti e 4 dadi) 

— n. 1 Voltmetro (con due resistenze presaldate) 




n. 1 Cordone di alimentazione (gommino-passante) 
n. 2 Boccole (rossa-nera) 
n. 1 Lampada-spia (graffetta fissaggio) 
n. 1 Porta-fusibile completo 
n. 1 Interruttore di rete 
n. 1 Manopola per potenziometro 
n. 1 Potenziometro (rondella e dado) 
n. 1 Trasformatore di alimentazione (2 viti, 2 dac 2 
rondelle) 

n. 1 Contenitore in ferro verniciato a fuoco (2 viti au- 
tofilettanti) 

n. 1 Pannello frontale serigrafato 
n. 7 Spezzoni di filo (colori diversi) 
n. 2 Spezzoni tubetto sterling 


La scatola di montaggio delTALIMENTATORE PROFESSIONALE costa L. 34,000. Per richie- 
de ria occorre Invierà anticipatamente l'importo a mezzo vaglia postale, assegno bancario o 
c.c.p. numero 46013207, citando chiaramente l'indicazione • Kit dell'Alimentatore Professio¬ 
nale - ed intestando a • STOCK RADIO - 20124 MILANO - Via P. Castaldi. 20 (T«<- 6891045). 
Nel prezzo sono comprese le spese di spedizione. 







MICflOTRASMETTITORE 


UN CIRCUITO 
INTEGRATO 

CARATTERISTICHE 


Tipo di emissione 
Gamma di lavoro 
Potenza d’uscita 
Alimentazione 
Assorbimento 
Dimensioni 


in modulazione di frequenza 
88 -h 108 MHz 
10 40 mW 

con pila a 9 V 

2.5 - 5mA 

5.5 x 5,3 cm (esci, pila) 


Funzionamento garantito anche per i principianti - Assoluta semplicità di montaggio - 
Portata superiore al migliaio di metri con uso di antenna. 


in scatola di montaggio 

L 9.700 


* 


n 


« • 


Gli elementi fondamentali, che ca¬ 
ratterizzano il progetto del microtra¬ 
smettitore tascabile, sono: la mas¬ 
sima semplicità di montaggio del 
circuito e l’immediato e sicuro fun¬ 
zionamento. Due elementi, questi, 
che sicuramente invoglieranno tut¬ 
ti i principianti, anche quelli che 
sono privi di nozioni tecniche, a 
costruirlo ed usarlo nelle occasio¬ 
ni più propizie, per motivi profes¬ 
sionali o sociali, per scopi protet¬ 
tivi e preventivi, per divertimento. 


scatola di montaggio dei mlcrotrasmettifore, nella quale sono contenuti tutti gli 
elementi riprodotti qui sopra, costa L 9.700, Per richiederla occorre inviare antici¬ 
patamente l’importo a mezzo vaglia postale, assegno bancario o c.c.p. 46013207 in¬ 
testato a: STOCK RADIO 20124 MILANO - Via P, Castaldi, 20 (Telef. n. 6891945). 

















